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 Editoriale 

doƩo circa un terzo delle emissioni climalteranƟ, che sono 
solo l’uƟlizzo di idrogeno verde può eliminare.  
Ad  esempio,  nelle  produzioni  chimiche  in  cui  l’idrogeno  è 
un’insosƟtuibile  materia  prima,  da  tempo  si  sarebbe  gra‐
dualmente sviluppata  la domanda di un suo greening, evi‐
tando lo stress cui saranno soƩoposƟ i due seƩori invesƟƟ 
solo ora dal cambiamento.  
Inoltre, si potevano evitare le ore in cui l’offerta di energia 
rinnovabile in eccesso rispeƩo alla domanda in Italia azzera 
il prezzo del kWh e in Germania (dove l’algoritmo prescelto 
lo  consente)  lo  rende addiriƩura negaƟvo:  in alcuni  casi è 
sceso  soƩo  ‐200  €/MWh.  L’overgeneraƟon  sarebbe  stata 
infaƫ diroƩata a produrre idrogeno verde,    
Infine,  la  crescita  anƟcipata  di  questo  veƩore  energeƟco 
non  avrebbe  imposto  un  rush come  quello  previsto  nella 
strategia  dell’idrogeno  proposta  dalla  Commissione         
europea: 

nella prima fase, dal 2020 al 2024, l'obieƫvo strategico è 
installare  nell'UE  almeno  6  GW  di  eleƩrolizzatori  per  l'i‐
drogeno verde e produrne fino a 1 milione di tonnellate;  

nella seconda, tra il 2025 e il 2030, l'idrogeno dovrà diven‐
tare una parte imprescindibile del nostro sistema energe‐
Ɵco integrato, grazie all’installazione di almeno 40 GW di 
eleƩrolizzatori e alla produzione fino a 10 milioni di  ton‐
nellate di idrogeno, con l’obieƫvo di migliorarne progres‐
sivamente  la  compeƟƟvità,  fino  a  raggiungere  quella  di 
altre forme di produzione.  

Realizzare in soli dieci anni uno sviluppo dell’idrogeno ver‐
de,  in  grado  di  fargli  raggiungere  la  maturità  tecnologica 
dopo  il 2030, è  impresa che non ha molƟ precedenƟ. Non 
lo  nasconde  la  Commissione  europea:  «solo  il  raggiungi‐
mento  di  quesƟ  obieƫvi  consenƟrà  dunque  all’idrogeno 
verde di raggiungere la maturità tecnologica dopo il 2030». 
Il  conseguente obbligo a  scelte affreƩate è desƟnato a  in‐
nalzare  il  coefficiente di  rischio,  insito  in ogni processo  in‐
novaƟvo. Errori ed extra‐cosƟ saranno quindi maggiormen‐
te in agguato a ogni angolo della strada da percorrere. Ave‐
re a disposizione per raggiungere la meta una trenƟna d’an‐
ni,  invece  di  dieci,  li  avrebbe  certamente  ridoƫ  in misura 
significaƟva. 
Anche  se  voce  dal  sen  fuggita poi  richiamar  non  vale;  ri‐
fleƩere  sull’errore,  scientemente  commesso,  di  non  ricor‐
rere  alla  tassazione  del  carbonio,  può  forse  convincere  i 
decisori  poliƟci  dell’opportunità  di  adoƩarla  per  ridurre      
in  futuro  ulteriori    rischi  di  scelte  sbagliate  o  di  obieƫvi 
mancaƟ. 

Per  decarbonizzare  l’atmosfera  terrestre,  la  soluzione  più 
logica,  che  oltre  tuƩo  gode  di  un  largo  consenso  mondo 
scienƟfico, sarebbe stata tassare le emissioni di CO2 (carbon 
tax), partendo da un valore relaƟvamente basso, in modo da 
non meƩere a repentaglio il sistema economico‐sociale, ma 
programmando una sua graduale crescita a scadenze prefis‐
sate,  in modo  da  dare  alle  imprese  un  intervallo  di  tempo 
sufficiente  per  effeƩuare  le  necessarie  riconversioni  pro‐
duƫve. 
Per  evitare  inasprimenƟ  fiscali,  la  carbon tax  può  essere 
compensata  da  un’idenƟca  riduzione  di  altre  imposte,  ad 
esempio  riparƟta  tra  il  lavoro dipendente e  agevolazioni  al    
le  aziende  che  si  impegnano  a  decarbonizzare  le  proprie 
aƫvità.   
In tal modo si sarebbe avviata una dinamica virtuosa, in gra‐
do di orientare in modo oƫmale il processo di decarbonizza‐
zione,  evitando  il  rischio di  decisioni  erronee  (o deƩate da 
convenienze  eleƩorali)  e  dei  conseguenƟ  sprechi,  rischio 
insito  in  scelte  di  misure  incenƟvanƟ  delegate  al  decisore 
poliƟco.  Una  dinamica  probabilmente meno  osteggiata  dai 
seƩori produƫvi energivori e certamente accolta con favore 
dai lavoratori dipendenƟ.  
L’opzione  scelta  invece  dalla  Germania  a  parƟre  dal  1991, 
basata sull’indicazione di obieƫvi di crescita delle rinnovabi‐
li  e degli  incenƟvi per  realizzarli,  è  stata condivisa da quasi 
tuƫ i paesi democraƟci impegnaƟ in poliƟche di contrasto al 
cambiamento  climaƟco,  perché  si  limitava  a modificare  gli 
equilibri esistenƟ nella produzione di energia.  
L’obieƫvo implicito di questa scelta ‐ non obbligare a modi‐
fiche l’intero asseƩo economico‐sociale– è diventato esplici‐
to  il 16 oƩobre 2013, quando  l’opposizione della Germania 
impose  al  Consiglio  dei  ministri  europei  dell’ambiente  il 
differimento  di  norme  più  stringenƟ  per  le  emissioni  delle 
automobili. Salvo, dopo  il Dieselgate e  il conseguente cam‐
bio  di  strategia  di  Volkswagen  a  favore  dell’auto  eleƩrica, 
con un subitaneo giro di valzer chiedere e oƩenere un  ina‐
sprimento  crescente dei  limiƟ alle  emissioni di  CO2 nel pe‐
riodo  2021‐2030.  Con  un  effeƩo  socioeconomico  negaƟvo: 
la già difficile riconversione produƫva dell’automoƟve e del 
downstream petrolifero,  richiesta  dall’eleƩrificazione  del 
trasporto leggero su strada, viene in larga misura concentra‐
ta in un solo decennio, rendendola ancora più complessa. 
Se  a  parƟre  per  lo  meno  dall’inizio  del  secolo  fosse  stato 
perseguito  il  ricorso, con crescita graduale, alla carbon tax, 
non  “scopriremmo”  oggi  l’esistenza  di  seƩori  industriali  ‐ 
chimica, siderurgia, cemenƟfici – dove, tra l’altro, viene pro‐
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 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE‐OTTOBRE 2020 Dialogo sull'Energia 

Dialogo con Claudio Spinaci 

Presidente Unione Energie per  
la Mobilità – unem 

La recente Assemblea della Associazione che Lei presiede ha 
sancito il cambiamento del nome da Unione Petrolifera 
in Unione Energie per la Mobilità (unem). Cosa vi ha indoƩo 
ad adoƩare tale decisione? Una evoluzione delle temaƟche 
traƩate dall'Associazione o un cambiamento del corpo so‐
ciale? 
 

È una decisione che giunge al termine di un percorso di evo‐
luzione avviato da anni.   Come sappiamo, i prodoƫ petrolife‐
ri rappresentano la fonte di energia prevalente nel seƩore dei 
trasporƟ  senƟamo  perciò  la  responsabilità  forte  di  indicare 
un percorso concreto per vincere la principale sfida di questo 
secolo,  cioè  quella  della  decarbonizzazione.  Siamo  perfeƩa‐
mente coscienƟ che il raggiungimento dell’obieƫvo, fissato al 
2050,  dipenderà  principalmente  dalle  soluzioni  che  come 
industria sapremo offrire, anche in termini di ricerca e svilup‐
po, per conƟnuare a muovere merci e persone con prodoƫ 
sicuri, sostenibili e accessibili. 
A tale proposito abbiamo sviluppato una visione di lungo ter‐
mine che vedrà le raffinerie lavorare, nei prossimi anni, nuo‐
ve materie prime  (bio,  rifiuƟ, CO2)  che affiancheranno  il pe‐
trolio  per  decarbonizzare  la  filiera.  Anche  la  rete  carburanƟ 
evolverà verso punƟ vendita energie per la mobilità. Come ho 
deƩo,  abbiamo  l’ambizione di  guidare questa  fase di  transi‐
zione e per questo abbiamo deciso di  rendere esplicito que‐
sto nostro  intento aƩraverso una nuova denominazione che 
rifleƩe sia l’evoluzione dell’aƫvità delle associate, sia i nuovi 
soci che operano nell’ambito dello sviluppo e ricerca dei car‐
buranƟ decabonizzaƟ. Un nome che consolida i valori dell’As‐
sociazione mantenedo il termine “Unione” e ci proieƩa in un 
ambito più ampio di “Energie per la Mobilità”. Insomma, non 
certo una scelta improvvisata, ma con una visione chiara che 
poggia su solide basi industriali.  
D’altra  parte  le  nostre  aziende hanno  sempre dimostrato di 
saper  affrontare  le  sfide  tecnologiche  e  di  scenario, modifi‐
cando  i  propri  processi  industriali  per  arrivare  a  realizzare 
prodoƫ qualitaƟvamente sempre più evoluƟ che hanno per‐
messo,  negli  ulƟmi  venƟ  anni,  di  abbaƩere  le  emissioni  dei 
principali  inquinanƟ di oltre  il 90%, sia  in fase di produzione 
che di uƟlizzo. Grazie a quesƟ nuovi prodoƫ, qualitaƟvamen‐
te sempre più performanƟ, e all’evoluzione motorisƟca che ci 
ha portato fino all’euro 6d (e a livello europeo sono già staƟ 
avviaƟ i lavori per il nuovo standard euro 7), possiamo dire di 
essere  arrivaƟ  a  livelli  di  emissione  dei  principali  inquinanƟ 
molto contenuƟ ed in alcuni casi già prossimi allo zero. 
  

L'inserimento nel nome dell'Associazione del termine ener‐
gie per la mobilità fa pensare ad una concentrazione della 
Vostra aƩenzione sui carburanƟ sia tradizionali sia nuo‐
vi. Cosa significa questo? Che passeranno in secondo piano 
le problemaƟche relaƟve agli aspeƫ industriali, della logisƟ‐
ca e dei prodoƫ desƟnaƟ ad altri impieghi? 

Assolutamente no. Anzi, vale il contrario. Intendiamo raffor‐
zare il nostro impegno sulle priorità di oggi inquadrandole in 
una prospeƫva di lungo termine. Questo fa un imprenditore 
avveduto:  valuta  le  sue  scelte  e  prende  iniziaƟve  non  solo 
sulla base della congiuntura a breve, ma le pone in un’oƫca 
futura. Oggi, ad esempio,  la nostra principale preoccupazio‐
ne è quella di garanƟre la tenuta del sistema industriale mes‐
so  a  dura  prova  dall’emergenza  sanitaria,  perché  solo  un 
sistema  sano  e  compeƟƟvo  sarà  in  grado  di  affrontare  le 
sfide che ci aƩendono. 
Gli ulƟmi mesi sono staƟ molto pesanƟ per tuƫ gli operatori 
della  filiera.  Le  perdite  economiche  sono  state  rilevanƟ.  La 
raffinazione sta forse affrontando uno dei suoi momenƟ peg‐
giori perché il crollo della domanda nei trasporƟ ha spinto ai 
minimi  le  quotazioni  internazionali  dei  prodoƫ  a  fronte  di 
prezzi del greggio che, dopo il forte calo iniziale, si sono sta‐
bilizzaƟ  intorno  ai  40  dollari/barile  grazie  agli  accordi  tra 
Paesi produƩori. Ciò ha causato una evidente compressione 
dei margini di raffinazione, negaƟvi da mesi. 
Lo  stesso  discorso  vale  per  la  parte  logisƟca  e  distribuƟva 
visto il crollo dei volumi commercializzaƟ, che deve peraltro 
fare i conƟ con la piaga dell’illegalità che trova terreno ferƟle 
nell’aƩuale momento di crisi.  
Una situazione che ci preoccupa ancora di più alla luce delle 
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nuove misure restriƫve che si stanno rendendo necessarie 
per contenere il diffondersi della pandemia. Non è un caso 
che  si  comincia  a  vedere  l’uso della  cassa  integrazione an‐
che nelle nostre aziende, cosa che finora non era mai acca‐
duta. 
Come  vede,  le  nostre  priorità  non  cambiano,  ma  ciò  non 
vuol dire evitare di guardare ad un futuro.  
 

Nella transizione verso la decarbonizzazione riferita al si‐
stema dei trasporƟ, oggi vi è una concentrazione 
dell'aƩenzione, anche a livello poliƟco e di pubblica opi‐
nione, sull'auto eleƩrica. Quali sono a suo avviso i tempi 
per una reale affermazione di tale tecnologia e quale am‐
piezza potrà avere sull'intero seƩore dei trasporƟ e cioè 
guardando anche al trasporto pesante, ferroviario, navale, 
aereo. 
 

Il  tema è complesso e non si può pensare di risolverlo affi‐
dandosi ad una sola tecnologia, anche perché ci sono seƩori 
in cui la fonte fossile sarà difficilmente sosƟtuibile. Allo stu‐
dio ci sono diverse alternaƟve, alcune più avanzate di altre, 
e tra queste rientrano i carburanƟ liquidi a basso contenuto 
di carbonio (Low carbon liquid fuels – LCLF) che sono al cen‐
tro del progeƩo europeo “Clean Fuels for All” presentato lo 
scorso giugno da FuelsEurope, al quale abbiamo collaborato 
aƫvamente  insieme alle  altre Associazioni dei  Paesi mem‐
bri.  Nei  carburanƟ  a  basso  o  nullo  contenuto  di  carbonio 
rientrano  i  biocarburanƟ,  derivanƟ da  rifiuƟ o biomasse,  e 
gli e‐fuel oƩenuƟ da processi di sintesi  tra CO2 e  idrogeno. 
La  realizzazione  dell’intero  progeƩo,  che  ha  l’ambizione  di 
contribuire al raggiungimento della neutralità carbonica nei 
trasporƟ  al  2050,  richiederà  uno  sforzo  industriale  senza 
precedenƟ,  con  invesƟmenƟ  sƟmaƟ  a  livello  europeo  tra  i 
400 e i 650 miliardi di euro. Un percorso che permeƩerebbe 
di oƩenere entro  il 2035,  in Europa, una riduzione annuale 
di 100 milioni di tonnellate di CO2, equivalente al risparmio 
generato da 50 milioni di veicoli eleƩrici  (BEV) su strada, e 
che  inoltre aiuterebbe  l’industria europea dell’auto a man‐
tenere  la  leadership  nei motori  a  combusƟone  interna  dal 
momento  che  quesƟ  nuovi  carburanƟ  hanno  le  stesse  ca‐
raƩerisƟche tecniche di quelli oggi in commercio. I Low Car-
bon Liquid Fuels saranno in grado, infine, di risolvere il pro‐
blema della decarbonizzazione nelle forme di trasporto do‐
ve l’alternaƟva eleƩrica è poco funzionale: trasporto pesan‐
te, aereo e navale.    
L’unica cosa certa è che nel futuro la mobilità dovrà essere 
decarbonizzata e, come industria, sƟamo lavorando per far 
sì che ciò sia possibile. Dobbiamo evitare soluzioni riservate 
ad una ristreƩa élite. Per questo, in ogni seƩore dovrà esse‐
re  individuata  la  soluzione  più  efficace  in  termini  di  cosƟ‐
benefici,  con  un  rigoroso  approccio  neutrale  dal  punto  di 
vista tecnologico. Ogni alternaƟva andrà valutata per il con‐
tributo emissivo di agenƟ climalteranƟ non solo “allo scari‐
co”, ma sull’intero ciclo di  vita del binomio veicolo‐veƩore 
energeƟco. Nei giorni scorsi, rispondendo ad una interroga‐
zione di un eurodeputato,  il  vice‐presidente della Commis‐
sione  europea  con  delega  al  Green  Deal,  Frans  Timmer‐
mans, ha deƩo che la Commissione valuterà al più tardi nel 

2023 la possibilità di sviluppare una metodologia per sƟma‐
re le emissioni di CO2 delle auto sull'intero ciclo di vita.  Lo 
leggo  come un  segnale di  consapevolezza  che questo pro‐
blema  deve  essere  affrontato,  per  evitare  di  penalizzare 
interi  seƩori  industriali  senza  oƩenere  reali  benefici  am‐
bientali. L’Europa non può pensare di risolvere  il problema 
da  sola,  visto  che pesa  solo per  il  9‐10%  sulle  emissioni di 
CO2  mondiali,  ma  certo  può  assumere  la  leadership  indu‐
striale  in  questo  campo  uƟlizzando  metodi  di  calcolo 
sull’impaƩo  ambientale  più  avanzaƟ  per  spingere  gli  altri 
Paesi a fare altreƩanto e a impegnarsi di più. 
 
Un’ulƟma domanda su un tema che negli ulƟmi tempi sta 
diventando parƟcolarmente caldo: l'idrogeno. La vostra 
Associazione, rappresenta l’industria della raffinazione che 
oggi è uno dei principali aƩori, se non il principale, in ma‐
teria di idrogeno. Ma guardando al futuro, quale sarà a 
suo avviso, il ruolo di tale veƩore energeƟco nel seƩore 
della mobilità, in termini di diffusione e di tempi? 
 

L’idrogeno è un veƩore molto importante ai fini della decar‐
bonizzazione dei trasporƟ, sopraƩuƩo per quanto riguarda 
la  produzione  degli  e‐fuel  di  cui  ho  parlato,  che  nascono 
appunto dalla sintesi di idrogeno e CO2. Ogni anno nel mon‐
do  si producono circa 75 milioni di  tonnellate di  idrogeno, 
quasi interamente uƟlizzate come materia prima all'interno 
delle  industrie  di  raffinazione e della  chimica.  Le  raffinerie 
italiane ne impiegano circa 700.000‐800.000 tonnellate per 
i processi di desolforazione ed hydrocracking. AƩualmente 
si  oƫene  principalmente  dal  gas  naturale,  aƩraverso  un 
processo  di  conversione  termochimica  (steam  reforming) 
con  produzione  di  CO2,  il  cosiddeƩo  idrogeno  “grigio”.  A 
questo può essere associata  la  tecnologia CCS di  caƩura e 
sequestro  della  CO2 per  produzioni  decarbonizzate  di  idro‐
geno  (idrogeno  “blu”  oppure  «low  carbon  hydrogen»), 
mentre l’idrogeno “verde” è prodoƩo aƩraverso l’eleƩrolisi 
dell’acqua impiegando energia eleƩrica da fonƟ rinnovabili, 
che però presenta cosƟ di produzione sensibilmente più alƟ 
(dalle 4 alle 7 volte rispeƩo a quello “grigio” e “blu”).  
È  chiaro  che  una  sua  reale  penetrazione  in  una  mobilità 
decarbonizzata passa per lo sviluppo dell’infrastruƩura logi‐
sƟca e di una maggiore disponibilità di  idrogeno “verde” a 
cosƟ accessibili che si potrà avere solo quando si arriverà a 
determinate economie di scala. Si parla comunque di alme‐
no un paio di decenni. Nel fraƩempo, credo che per l’avvio 
di una economia basata anche sull’idrogeno sia imprescindi‐
bile l’impiego iniziale di idrogeno “blu” la cui disponibilità in 
quanƟtaƟvi  idonei  può  concreƟzzarsi  in  tempi  più  rapidi  e 
con cosƟ decisamente inferiori rispeƩo a quello “verde”.  
In  questo  contesto  le  raffinerie  potranno  avere  un  ruolo 
centrale come parte di un sistema energeƟco integrato che 
garanƟrà energia sicura e conveniente per tuƫ i consuma‐
tori. Operando nei cluster industriali le raffinerie forniranno 
una gamma di energie e prodoƫ a basse emissioni di carbo‐
nio  (per  i  trasporƟ,  per  la  petrolchimica,  calore  per  gli  usi 
civili,  ecc.),  svolgendo,  al  contempo,  un  ruolo  chiave  nella 
gesƟone delle emissioni di CO2 a realizzando schemi comuni 
di CCS e di CCU. 

5 



6 

Negli  ulƟmi  anni  l’idrogeno  ha  risvegliato  l’interesse  di molƟ 
per  il  potenziale  impiego  nella  decarbonizzazione  di  vari  usi 
energeƟci. Anche  in Europa c’è grossa aƩesa per un  suo  svi‐
luppo al  2050. Una  valutazione  complessiva deve però  tener 
conto delle possibili implicazioni in termini di cosƟ e sicurezza. 
L’era dell’idrogeno è davvero già arrivata? 
Negli ulƟmi anni si è assisƟto a numerose dichiarazioni di inte‐
resse  per  l’idrogeno,  dall’Australia  al  Cile  passando per Cina, 
Medio Oriente, Nord America, con una gran cassa di risonanza 
dei media.  Per  l’Europa  il  culmine  è  arrivato  l’8  luglio  con  la 
comunicazione della Commissione “A Hydrogen strategy for a 
climate‐neutral Europe”, che pone l’idrogeno come elemento 
chiave per un’economia a emissioni zero entro il 2050. 
L’interesse  per  l’idrogeno  muove  dalle  molteplici  potenziali 
applicazioni in svariaƟ usi finali 
Il  tema di  fondo più diffuso è che  l’idrogeno – che bruciando 
genera acqua e non CO2 – possa essere realizzato dall’eleƩroli‐
si dell’acqua con fonƟ rinnovabili (idrogeno ‘verde’) e uƟlizza‐
to negli edifici, nei trasporƟ, nell’industria e in servizi ancillari 
del  seƩore  eleƩrico.  Sarebbe  una  rivoluzione  per  i  sistemi 
energeƟci  europei,  ma  a  quali  condizioni  e  tempi  potrebbe 
realizzarsi? 
Le potenziali applicazioni dell’idro‐
geno (H2) nei vari seƩori sono note 
da molƟ decenni e nel 2002 anche 
Jeremy RiŅin profeƟzzava la nuova 
era dell’idrogeno.  La prospeƫva è 
cambiata  con  l’esplosione  delle 
rinnovabili  non  programmabili 
come eolico  e  fotovoltaico[1],  che 
richiedono  sistemi  di  stoccaggio 
giornalieri,  seƫmanali  e  stagionali 
e  altri  servizi  di  rete per  garanƟre 
sicurezza e qualità nelle forniture da un seƩore eleƩrico sem‐
pre  più  importante  nell’economia  energeƟca.  Per  una  celere 

‘esplosione’ dell’idrogeno,  come  venƟlato da più parƟ,  oc‐
correrebbe, tuƩavia, ritornare su alcuni ‘numeri’ e verificare 
anche implicazioni economiche e di sicurezza. 
La  produzione  di  idrogeno  avviene  oggi  per  circa  il  99%  – 
direƩamente o indireƩamente – da fonƟ fossili con relaƟve 
notevoli emissioni di CO2 
L’idrogeno  non  è  praƟcamente  presente  allo  stato  libero 
sulla  terra  e  deve  essere  prodoƩo  con  svariate  tecnologie 
con differenƟ emissioni di CO2[2]. Non è quindi una risorsa 
energeƟca primaria. Secondo IRENA, la produzione a livello 
globale  oggi  avviene  da  combusƟbili  fossili  (metano  48%, 
petrolio 30%, carbone 18% ed eleƩrolisi dell’acqua 4%) con 
notevoli emissioni di CO2 e rappresenta, con le sue circa 115 
milioni di ton/anno nel 2019 (pari a 345 mil. tep), poco me‐
no del 2,5% delle globali energie primarie consumate. Pro‐
duzione e consumi di idrogeno hanno avuto un incremento 
medio annuo del 2,8% dal 1990. 
Vale  la pena  riportare  in  sintesi  le  caraƩerisƟche energeƟ‐
che dell’idrogeno e del metano, tralasciando i daƟ relaƟvi al 
primo  su  infiammabilità,  coefficiente  di  diffusione  etc.  che 
pongono ancora sfide per la sua estesa applicazione. 
(valori approssimaƟ) 

Dalla  tabella  appare  evidente  che  il  contenuto  energeƟco 
dell’idrogeno per unità di peso è 2,4 volte quello del meta‐

 Approfondimenti  ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE‐OTTOBRE 2020 

[1] A. Clerici: “Energy transiƟon with holisƟc, pragmaƟc and sustainable approaches. PART 2. Challenges for integraƟon in electricity 
systems of variable renewable energy resources” n. 305, August 2019 – ELECTRA. 
 

[2] “Per i ‘colori’ da aƩribuire all’idrogeno in funzione della sua produzione non esiste una definizione univoca. In questa sede si consi‐
derano: 

 idrogeno ‘nero’, da combusƟbili fossili, senza alcuna caƩura delle emissioni di CO2; 

 idrogeno ‘grigio’, prodoƩo con parziali emissioni di CO2; 

 idrogeno  ‘blu’, da energie non rinnovabili ma senza emissioni di CO2 (ad esempio da combusƟbili  fossili con totale caƩura della 
CO2 o con eleƩrolisi da eleƩricità da nucleare); 

 

 

L’era dell’idrogeno è davvero alle porte?  

di Alessandro Clerici 

Energia /10 agosto 2020/ 

   Idrogeno (H2)  Metano (CH4) 

potere calorico inferiore (PCI) 

0,24 tep/1.000 Nm3  0,76 tep/1.000 Nm3 
10 MJ/Nm3  31,6 MJ/Nm3 

2,77 kWh/Nm3  8,75 kWh/Nm3 
2,88 tep/1.000 kg  1,2 tep/1.000 kg 

120 MJ/kg  50 MJ/kg 
33,24 kWh/kg  13,85 kWh/kg 

punto di ebollizione  ‐253 °C  ‐161 °C 

energia allo stato liquido  2,29 kWh/litro  6,09 kWh/litro 

        



Negli ulƟmi anni l’idrogeno ha risvegliato l’interesse di molƟ 
per il potenziale impiego nella decarbonizzazione di vari usi 
energeƟci.  Anche  in  Europa  c’è  grossa  aƩesa  per  un  suo 
sviluppo  al  2050.  Una  valutazione  complessiva  deve  però 
tener conto delle possibili  implicazioni  in  termini di cosƟ e 
sicurezza. L’era dell’idrogeno è davvero già arrivata? 
Esistono due alternaƟve del Power‐to‐Gas (P2G): la prima è 
l’impiego dell’idrogeno  in maniera direƩa per  i  vari  consu‐
mi,  l’altra  è  l’uƟlizzo  dell’idrogeno  come materia  prima  in 
combinazione con la CO2 per la produzione di un gas sinteƟ‐
co (metano) che bruciando resƟtuisce la CO2 uƟlizzata. 
I cosƟ sƟmaƟ del metano sinteƟco per l’UE sono di 140 eu‐
ro/MWh nel 2030 e 50‐120 al 2050, ma ha il pregio di poter 
usufruire delle infrastruƩure esistenƟ 
Il  metano  sinteƟco  ha  un  costo  aggiunƟvo  di  ‘metaniz‐
zazione’  dell’idrogeno, ma  ha  il  grande  vantaggio  di  poter 
far  uso  senza  cosƟ  addizionali  di  struƩure  di  trasporto  e 
distribuzione già esistenƟ e di apparecchi per gli uƟlizzi fina‐
li sperimentaƟ da decenni. Per minimizzare il costo del me‐
tano sinteƟco sono previsƟ forƟ sviluppi nelle taglie ed effi‐
cienze  dei  ‘metanizzatori’  e  studi  caso  per  caso  dimensio‐
nando  in modo oƫmale uno  stoccaggio di  idrogeno e una 
appropriata  potenza  del  metanizzatore  per  aumentarne 
il load factor. 
TuƩavia,  secondo  STORE&GO Project di  Horizon  2020,  i 
cosƟ sƟmaƟ del metano sinteƟco per l’UE al 2050 sono tra i 
50 e i 120 euro/MWh (4‐9 volte i sopra menzionaƟ 13 euro/
MWh delle borse del metano in UE) rispeƩo ai circa 140 nel 
2030. 
Idrogeno e metano sinteƟco andrebbero visƟ in un’oƫca di 
puri  stoccaggi  o  parƟcolari  servizi  ancillari  da  confrontare 
con altre soluzioni. 
Anche  supponendo un  idrogeno  a  3  euro/kg  nel  2030  e  a 
1,2  euro/kg  nel  2050,  con  un  P2G  e  successivo  Gas‐to‐
Power  (G2P),  sul  puro  costo  del  combusƟbile  del  MWh 
eleƩrico  prodoƩo,  l’idrogeno  inciderebbe  per  almeno  150 
euro nel  2030 e 60 euro nel  2050;  il metano  sinteƟco per 
230 euro nel 2030 e almeno 82 euro nel 2050. 
Ciò rispeƩo all’aƩuale costo della componente combusƟbile 
sull’eleƩricità  prodoƩa  con  cicli  combinaƟ  pari  a  23  euro/
MWh. Idrogeno e metano sinteƟco andrebbero quindi visƟ 
in un’oƫca di puri stoccaggi o parƟcolari servizi ancillari da 
confrontare con altre soluzioni. 
Un  valido  bilancio  cosƟ‐benefici  delle  due  alternaƟve  (uso 
dell’idrogeno  tal  quale  o  del  metano  sinteƟco)  si  potrà 
effeƩuare  solo  più  avanƟ  sulla  base  dei  risultaƟ  di  appro‐
fondite ricerche ed applicazioni protoƟpali dalla produzione 
‘della molecola’, alla compressione e al suo trasporto e uƟ‐
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no, ma  in  volume  sia  allo  stato  gassoso  che  liquido  è  di  3,2 
volte  inferiore. Ciò assume grande rilevanza per  i cosƟ di tra‐
sporto dell’energia e per  lo stoccaggio,  tenendo anche conto 
che la temperatura di  liquefazione (‐253 °C) è ben inferiore a 
quella del metano. 
Venendo a daƟ concreƟ come presentaƟ a latere del Congres‐
so  Mondiale  dell’Energia  nel  seƩembre  2019  nella  sessione 
«Hydrogen, bridging sectors and regions»,  l’aƩuale costo di 
produzione a livello mondiale di idrogeno ‘nero’ da fonƟ fossili 
(senza penalizzazioni per CO2 emessa) varia tra 1,25 e 2,5 dol‐
lari al chilogrammo, e cioè 37,50‐75,00 doll/MWh (37,5 euro/
MWh in UE secondo la Commissione europea). 
Secondo Hydrogen Europe, l’idrogeno prodoƩo oggi con eolico 
onshore tedesco a 60 euro/MWh e con 2.000 ore equivalenƟ 
di funzionamento alla massima potenza (load factor) costereb‐
be  circa  7,80  euro/kg,  corrispondenƟ  a  235  euro/MWh,  un 
valore notevolmente elevato. 
Un problema dell’idrogeno sono i cosƟ elevaƟ, sia aƩuali che 
in prospeƫva al 2050: 42 doll/MWh secondo oƫmisƟche pre‐
visioni di miglioramento dell’efficienza, un prezzo ben superio‐
re ai 13 euro/MWh dei mercaƟ UE del metano pre‐COVID 
Per rendere compeƟƟvo l’idrogeno verde si prevedono ingenƟ 
invesƟmenƟ per aumentare l’efficienza al 75% e la taglia degli 
eleƩrolizzatori  fino  a  oltre  100  MW  entro  il  2030 
(successivamente fino a 1.000 MW). TuƩavia, anche ipoƟzzan‐
do per  i prossimi anni una forte riduzione dei cosƟ di  invesƟ‐
mento  (CAPEX)  per  gli  eleƩrolizzatori,  il  prezzo  dell’idrogeno 
resterebbe alto: 

con oltre un dimezzamento a 500 euro/kW, Hydrogen Euro-
pe ha mostrato un prezzo dell’idrogeno al 2030 di 3 euro/kg 
(90  euro/MWh),  con  eleƩricità  a  50  euro/MWh  da  eolico 
offshore e un load factor di 4.500 ore/anno; 

con  più  che  un  ulteriore  dimezzamento  al  2050  rispeƩo  al 
2030 e un load factor di 4.200 ore/anno di energia rinnova‐
bile a 20 doll/MWh,  IRENA  ipoƟzza un costo di produzione 
dell’idrogeno all’uscita dell’eleƩrolizzatore di 1,4 doll/kg (42 
doll/MWh,  un  prezzo  ben  superiore  ai  13  euro/MWh  dei 
mercaƟ UE del metano pre‐COVID 19 che li ha faƫ crollare). 

Con  la  riduzione del CAPEX degli  eleƩrolizzatori,  la principale 
componente  del  costo  di  produzione  dell’idrogeno  resta  il 
prezzo dell’energia rinnovabile uƟlizzata. Viene generalmente 
considerato un eleƩrolizzatore a bocca di produzione eleƩrica 
o collegato con una  linea  ‘direƩa’ per evitare gli oneri di  tra‐
sporto  e  vari  oneri  addizionali  legaƟ  a  un  collegamento  alla 
rete eleƩrica. 
Ma qui si pone il problema del trasporto dell’idrogeno [3], sia 
in relazione alla sua bassa densità energeƟca per unità di volu‐
me e sia agli standard di sicurezza, ancora tuƫ da definire. 

 Approfondimenti 

[3] “I principali trasporƟ ‘direƫ” dell’idrogeno allo stato gassoso sono: 

 a bassa pressione fino a 200 bar o ad alta pressione fino a 1.000 bar in contenitori o fasci di contenitori trasportaƟ su strada o per 
ferrovia; 

 in tubazioni, con cosƟ per energia trasportata superiori a quelli del metano che ha un potere calorifico per unità di volume oltre 3 
volte superiore. 

Il trasporto allo stato liquido dopo liquefazione a ‐253 °C (che consuma un terzo del contenuto energeƟco dell’idrogeno) avviene in 
contenitori criogenici via terra, ferrovia o navi cisterna e presenta consumi addizionali per mantenere la temperatura costante, non‐
ché tassi di evaporazione di pochi % al giorno. Sono in discussione e già sperimentaƟ sia trasporƟ ‘indireƫ’ e sia stoccaggi ad esem‐
pio via ammoniaca o metanolo allo stato liquido o allo stato solido con idruri metallici che agiscono da ‘spugne’; l’idrogeno viene poi 
“liberato” al momento voluto nel punto di uƟlizzo. 



L’ipoteƟca  sosƟtuzione  dal  2030  al  2050  del  gas  naturale 
con metano sinteƟco da idrogeno verde nella sola produzio‐
ne di eleƩricità (dal PNIEC 153 TWh nel 2030) implichereb‐
be circa 140 GW addizionali di eolico o 205 GW di fotovol‐
taico,  quasi  il  doppio  di  quanto  necessario  per  produrre 
eleƩricità  da  rinnovabili  e  da  immeƩere  direƩamente  in 
rete. Supponendo di produrre i 153 TWh da idrogeno verde 
occorrerebbe una potenza di  rinnovabili di oltre  il 30% su‐
periore a quella necessaria per  immeƩere  in  rete  la stessa 
energia. 
La sosƟtuzione del metano convenzionale con metano sin‐
teƟco o  idrogeno verde nel seƩore eleƩrico (con un P2G e 
poi G2P) non è dunque conveniente specie nel nostro Paese 
e sarà da verificare per specifiche applicazioni a stoccaggi o 
servizi  ancillari,  da  confrontare  con  altre  soluzioni  (Ɵpo 
pompaggi idro proposƟ da Terna). 
L’era dell’idrogeno verde,  specie  in  Italia, non è ancora né 
vicina  né  economica:  serve  un  confronto  equilibrato  tra 
tuƩe le alternaƟve 
Con il potere calorifico dell’idrogeno pari a un terzo di quel‐
lo del metano, nell’ipoteƟca introduzione in tuƩa la rete di 
trasporto del metano  italiana di  una  componente del  10% 
in volume di  idrogeno (blending),  si avrebbe su 60 miliardi 
di  metri  cubi/anno  di  metano  (525  TWh)  un  contributo 
dell’idrogeno  di  6  miliardi  di  metri  cubi/anno  (16,6  TWh) 
che farebbe perdere però quasi il 7% in potere calorifico di 
tuƩa la miscela trasportata (36 TWh/anno). 
Se  i metanodoƫ  fossero  impiegaƟ al 100% per  l’idrogeno, 
come venƟlato da alcuni, a parte serie verifiche ed eventua‐
li upgrading o sosƟtuzione di soƩosistemi (es. pompaggi) e 
nuovi  standard,  a  pari  pressione  avrebbero  un  terzo 
dell’aƩuale capacità energeƟca di trasporto. 
In conclusione, adoƩando un approccio equilibrato tra quel‐
lo della  ragione e quello spesso  troppo oƫmista spinto da 
ideologie  o  interessi  parƟcolari,  l’era  dell’idrogeno  verde 
non appare così  vicina ed economica  specie  in  Italia dove, 
date  le sue parƟcolarità, occorre esaminare  in quali ambiƟ 
della catena da produzione a uƟlizzi finali converrebbe con‐
centrare possibili importanƟ ricerche e sviluppi. 
Solo i risultaƟ di indispensabili ricerche, impianƟ sperimen‐
tali,  standard  internazionali  e  reazioni  di  mercaƟ  e  clienƟ 
energeƟci potranno delineare quote effeƫve di mercato e 
tempisƟche perché possa avviarsi  la profeƟzzata economia 
dell’idrogeno. 
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lizzo,  non  trascurando  la  necessità  di  adeguate  legislazioni  e 
normaƟve internazionali. 
In ogni caso, a parte i sussidi indispensabili, i cosƟ dell’energia 
eleƩrica per gli uƟlizzatori finali europei prevedibili per il 2050 
con un P2G e G2P sono ben superiori agli aƩuali. 
Per produrre 10 milioni di tonnellate nel 2030 di idrogeno ver‐
de come vuole la strategia europea servono più rinnovabili del 
previsto: è realizzabile? 
L’obieƫvo strategico UE di avere al 2030 “40 GW di eƩrolizza‐
tori  per  produrre  10  milioni  di  tonnellate  di  idrogeno  ver‐
de” (con efficienza del 75%, circa 332 TWh  pone qualche dub‐
bio: 

 40 GW di eleƩrolizzatori con un’efficienza del 75% alimen‐
taƟ da impianƟ eolici offshore avenƟ un super load factor di 
5.000 ore/anno darebbero 200 TWh; 

 Occorrerebbero quindi 66 GW per alimentazione direƩa da 
super impianƟ offshore oppure una produzione equivalente 
di  8.300 ore/anno,  ipoƟzzabile  forse  con un’alimentazione 
dalla  rete  con  una  difficile  aggregazione  di  varie  sorgenƟ 
rinnovabili  e  con  cosƟ  addizionali  per  il  suo  uso  (e  quindi 
con costo dell’energia rinnovabile ben superiore a quello ai 
siƟ di produzione). 

E l’Italia? Per passare dall’idrogeno ‘nero’ a quello ‘verde’ ne‐
cessiterebbe  di  ulteriori  12‐18  mila  MW  da  fonƟ  rinnovabili 
rispeƩo ai già ambiziosi programmi del PNIEC al 2030 
Venendo all’Italia, sia un costo dell’idrogeno di 90 euro/MWh 
all’eleƩrolizzatore  sia  un metano  sinteƟco di  140  euro/MWh 
basaƟ  su  un  idrogeno  a  3  euro/kg  sono  impensabili  al  2030. 
Con un load factor come da PNIEC dei nostri eolici di 2.200 ore 
(rispeƩo  alle  4.500  e  più  di  impianƟ  offshore  e  onshore  su 
coste oceaniche) l’idrogeno avrebbe infaƫ un costo superiore 
ai 5,5 euro/kg (183 euro/MWh). 
E non possiamo certo aspeƩarci valori più bassi da eleƩrolizza‐
tori alimentaƟ anche da grossi (ma quanto possibile?) impianƟ 
fotovoltaici con cosƟ di produzione del MWh eleƩrico almeno 
di 2,5 volte superiori ai 15‐20 doll/MWh come dai  risultaƟ di 
aste in Medio Oriente per mega impianƟ intorno ai 1.000 MW 
con load factor più elevaƟ. 
Se  si  volesse  decarbonizzare  entro  il  2030  la  produzione  di 
idrogeno ‘nero’ (al 2021 di 600.000 tonnellate), a parte valuta‐
zioni  economiche  e  legislaƟve,  occorrerebbero  26  TWh  di 
eleƩricità  ‘verde’; e ciò corrisponderebbe a 12.000 MW addi‐
zionali  di  eolico  o  18.500 MW di  fotovoltaico,  rispeƩo  ai  già 
ambiziosi programmi del PNIEC al 2030. 

 Approfondimenti 

(Alessandro Clerici è Presidente Onorario FAST e Past President AEIT) 
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Per  avere  un’idea  concreta  del  livello  di  importazioni  di 
GNL, soffermandoci sulle importazioni dell'Europa nordoc‐
cidentale, nei primi sei mesi del 2020 esse sono aumenta‐
te di quasi il 45% su base annua. 
La minore domanda di gas  in Asia,  in parƟcolare  in Cina, 
ha spinto più GNL in Europa nei primi mesi dell'anno. 
Le importazioni nel Regno Unito, in Belgio e nei Paesi Bassi 
secondo i daƟ di localizzazione delle navi visƟ dall’ Energy 
Intelligence  sono  cresciute di  5,6 milioni  di  tonnellate  su 
base annua. 
I  cinque  terminal  di  importazione  dell'Europa  nordocci‐
dentale sono staƟ parƟcolarmente occupaƟ da febbraio a 
maggio, nonostante i prezzi bassi e un'ondata di cancella‐
zioni di merci  che ha  colpito gli  StaƟ UniƟ a parƟre dalla 
primavera. 
Le  importazioni a Zeebrugge  in Belgio sono aumentate di 
oltre il 75% su base annua nel primo semestre toccando le 
5,8 milioni di tonnellate.  
Le  importazioni  nei  tre  terminal  del  Regno  Unito,  South 
Hook, Dragon LNG e Isle of Grain, sono aumentate di quasi 
il  50%,  mentre  le  importazioni  nei  Paesi  Bassi  sono  au‐
mentate di appena il 3% (a causa della prossima chiusura 
di Groningen, uno dei più grandi giacimenƟ di gas onshore 
d'Europa). 
 

Tra  i  principali  fornitori  dell'Europa  nord‐occidentale  di 
Gas  naturale  liquefaƩo  nel  corso  dei  primi  sei mesi,  con 
una quota di mercato del 71% ritroviamo  il Qatar che ha 
difaƫ  inviato circa 6,5 milioni di  tonnellate nella  regione 
(il 25% in più rispeƩo all'anno precedente). 
Le  importazioni  dalla  Russia  sono  invece  aumentate  del 
21% toccando le 5,8 milioni di tonnellate.  
L'aumento è avvenuto sulla scia di un aumento della pro‐
duzione presso Yamal  LNG di Novatek nell'ArƟco,  che ha 
un  contraƩo  di  circa  8 milioni  di  tonnellate  all'anno  con 
Zeebrugge. 
Il  CFO di Novatek Mark Gyetvay ha affermato  che Yamal 
LNG  ha  esportato  un  totale  di  9,5  milioni  di  tonnellate 
nella  prima metà del  2020,  rispeƩo ai  9,1 milioni  di  ton‐
nellate nello stesso periodo del 2019. 
 
Le  importazioni  russe provengono  in parte anche dal pic‐

Nei primi quaƩro mesi  del 2020 il Coronavirus che ha causato 
una recessione economica mondiale senza precedenƟ.  
In questo scenario, anche il mercato energeƟco è stato viƫma 
direƩa  dei  contagi  con  effeƫ molto  pesanƟ    sulla  domanda 
che ha parƟcolarmente risenƟƟ  dei diversi lockdown. 
 

Durante i mesi esƟvi e con l’arrivo dell’autunno con la ripresa 
di molte aƫvità la domanda di gas è tornata a salire ed anche 
i prezzi ne hanno risenƟto . 
Nel caso in cui ci fossero nuovi fermi a causa di una possibile 
seconda ondata di  blocchi  legaƟ  al  Covid‐19,  e  quindi  se più 
persone  fossero  costreƩe  a  rimanere  a  casa,  almeno    la  do‐
manda di gas per riscaldamento non dovrebbe subire parƟco‐
lari riduzioni anche per l’approssimarsi della stagione inverna‐
le alle porte. 
La  severità  della  stagione  invernale  combinata  a  fermi  delle 
aƫvità potrebbe spingere al rialzo i prezzi del gas  
Decisive saranno le condizioni dell’offerta:   una  situazione di 
abbondanza potrebbe tuƩavia compensare qualsiasi potenzia‐
le rialzo dei prezzi dovuto al  clima freddo. 
Tra i faƩori più importanƟ in gioco in Europa sarà l’aƫtudine 
degli  StaƟ UniƟ  che  ad oggi hanno  subito una  stagione degli 
uragani così forte da aver interroƩo le operazioni e le esporta‐
zioni di GNL. 
La  costa del Golfo degli  StaƟ UniƟ è  stata  colpita  alla fine di 
seƩembre dall'uragano Delta che si è abbaƩuto con forza sulle 
coste statunitensi provocando interruzioni di offerta che stan‐
no sostenendo i prezzi europei. 
Le previsioni di un clima invernale più freddo in Asia e le inter‐
ruzioni  prolungate  del  Gorgon  LNG  australiano  potrebbero 
restringere l’offerta. 
Inoltre molte navi con carichi provenienƟ da StaƟ UniƟ, Russia 
e  Trinidad  e  Tobago  si  rivolgeranno  al  mercato  asiaƟco  ca‐
raƩerizzato da una domanda sempre più  in crescita, riducen‐
do quello desƟnato all’Europa. 
Le  ampie  scorte  presenƟ  nel  nostro  conƟnente  sembrano 
tuƩavia  desƟnate  a  contenere  possibili  forƟ  rialzi    dei  prezzi 
europei. 
Secondo  Gas  Infrastructure  Europe,  l'UE  ha  infaƫ  registrato 
all'inizio di oƩobre oltre 101 miliardi di metri cubi (3,6 trilioni 
di piedi cubi) di gas  in stoccaggio  (immagazzinato nei periodi 
di lockdown), con i serbatoi pieni quasi al 96%. 

Il mercato del gas 
di Gianluca Carrino 
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colo  impianto  GNL  Vysotsk  di  Novatek  sul  BalƟco,  che  è 
stato lanciato alla fine di aprile 2019. 
 
Gli  StaƟ  UniƟ  sono  staƟ  il  terzo  più  grande  fornitore 
dell'Europa nord‐occidentale nella prima metà del 2020.  
Secondo  i daƟ di  localizzazione delle navi,  le  importazioni 
sono aumentate a 4,8 milioni di tonnellate rispeƩo alle 3,5 
milioni di tonnellate dell'anno precedente. 
L'aumento  è  avvenuto  nonostante  le  numerose  cancella‐
zioni  di  merci  statunitensi  nel  primo  semestre,  poiché  la 
domanda  e  i  prezzi  sono  crollaƟ  a  causa  dei  blocchi  del 
Covid‐19. 
La  cancellazione  è  iniziata  a  parƟre  da maggio  2020,  con 
un impaƩo notevole a giugno e luglio.  Da allora le cancel‐
lazioni hanno tuƩavia iniziato a diminuire. 
Il mercato del gas oltre ad essere  influenzato dagli effeƫ 
della  pandemia,  dipende  tuƩavia  in  modo  direƩo  dalle 
scelte ormai sempre più ambiziose di Bruxelles. 
La Commissione europea ha difaƫ intenzione di ridurre le 
emissioni del 55% rispeƩo ai livelli del 1990 entro il 2030, 
rafforzando  (sulla  strada  per  diventare  “carbon  neutral”) 
entro il 2050 l’obieƫvo originale del 40%.  
Diminuire del 55%  le emissioni risulta essere "faƫbile" ma 
richiede un'azione direƩa da parte di tuƫ i seƩori, in parƟ‐
colare dal riscaldamento, dall’ industria e dai trasporƟ. 
Come è stato tuƩavia dichiarato dal commissario europeo 
dell’energia Kadri Simson, il futuro dell'industria del gas in 
Europa dipenderà dalla capacità del combusƟbile di tenere 
il  passo  e  di  anƟcipare  quesƟ  cambiamenƟ,  ricordando 
inoltre che l’ idrogeno ha tuƩo il potenziale per poter cam‐
biare le regole del gioco. 
Secondo  l’  Agenzia  internazionale dell'energia,  per  l'indu‐
stria del gas, la sfida sarà riorganizzarsi ad un futuro ener‐
geƟco diverso.  
Alcune  soluzioni  sarebbero  l’abbaƫmento delle emissioni 
di  metano,  l’uso  di  gas  alternaƟvi  come  il  biometano  e 
l'idrogeno (tuƫ a basse emissioni di carbonio) e l’impiego 
di tecnologie come la caƩura,  l'uƟlizzo e  lo stoccaggio del 
carbonio. 
L’idrogeno ad oggi viene presentato come il nuovo carbu‐
rante a emissioni zero che risolverà il dilemma dell'abban‐
dono del gas naturale basato sui combusƟbili fossili.  
Ci vorranno tuƩavia enormi quanƟtà di denaro per far fun‐
zionare il passaggio all'idrogeno pulito, che senza una chia‐
ra guida da parte dei responsabili poliƟci europei, avrà un 

futuro decisamente molto costoso , se non incerto. 
Come recentemente affermato in un Energy Outlook dalla BP, 
il gas rimane tuƩavia una parte integrante del mix energeƟco, 
mentre la domanda di petrolio potrebbe aver raggiunto il suo 
picco nel 2019. 
Le prospeƫve per  il  gas  risultano difaƫ essere più  resilienƟ 
specialmente poiché  le economie asiaƟche  in via di  sviluppo 
stanno  passando  dal  carbone  al  gas,  oltre  ad  implementare 
tecnologie di caƩura del carbonio per mantenere gli obieƫvi 
climaƟci soƩoscriƫ. 
 

L'impegno della Cina a diventare carbon neutral entro il 2060 
eserciterà tuƩavia pressioni sulla Russia nel ripensare le stra‐
tegie per garanƟre che le sue vaste riserve di gas abbiano un 
futuro a lungo termine, non solo in Europa ma anche in Asia. 
In  Russia,  funzionari  governaƟvi  e  produƩori  di  gas  stanno 
iniziando a riconoscere che devono prendere in considerazio‐
ne l’idrogeno visto che risulta essere il passo successivo nello 
sviluppo  dell'energia  mondiale  (aumenterà  difaƫ  di  impor‐
tanza nei prossimi 30 o 40 anni ), anche se la linea ufficiale è 
che nulla minaccerà le esportazioni di gas nei prossimi 15‐20 
anni.  
Per moneƟzzare le sue riserve di gas a lungo termine, la Rus‐
sia  dovrà  sicuramente  fare  affidamento  sul  GNL,  che  offre 
accesso  a  più mercaƟ  in  cui  il  gas  può  sosƟtuire  il  carbone 
(specialmente nei  paesi  del  Pacifico  in  via di  sviluppo),  oltre 
che sviluppare la sua industria petrolchimica. 
Novatek  sta  nel  contempo  lavorando  alla  tecnologia 
dell‘idrogeno per  poterlo produrre  ed  esportare  nei mercaƟ 
mondiali, e ha affermato che i suoi produƩori di GNL hanno le 
competenze finanziarie, tecnologiche e commerciali necessa‐
rie per svilupparne il mercato.  
Novatek  non  sta  puntando  solo  sul'idrogeno  "blu"  prodoƩo 
da gas con caƩura e stoccaggio del carbonio, ma anche sull’ 
idrogeno  "verde",  prodoƩo  dall'acqua  uƟlizzando  eleƩricità 
rinnovabile aƩraverso l'eleƩrolisi. 
Secondo  quanto  riferito  dalla  società,  sono  in  programma 
parchi eolici nelle penisole di Yamal e Gydan nell'ArƟco russo, 
così  come nelle  regioni di Murmansk e Kamchatka, per pro‐
durre idrogeno verde da vendere in Europa ed in Asia.  
Secondo quanto  riferito,  un  impianto di  produzione pilota  è 
pianificato presso  l'impianto di punta di Yamal LNG di Nova‐
tek nell'ArƟco,  dove  la  società  intende  ancora  aumentare  la 
produzione di GNL a 70 milioni di tonnellate all'anno entro il 
2030. 
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Il  ministero  dell'Energia  ha  redaƩo  inoltre 
una  road map per  lo  sviluppo dell'idrogeno 
che  potrebbe  oƩenere  l'approvazione  del 
governo quest'anno. Essa ha lo scopo di veri‐
ficare  le  competenze  ingegnerisƟche  del 
paese per decidere la migliore tecnologia da 
uƟlizzare per produrre idrogeno. 
Con l'espansione della ricerca e degli invesƟ‐
menƟ nella tecnologia dell'idrogeno a livello 
globale,  il  Cremlino  si  è  reso  conto  di  non 
poter ignorare questa tendenza e bensì deve 
essere  pronto  ad  assicurarsi  una  feƩa  di 
mercato una volta che le tecnologie saranno 
aumentate e con cosƟ ridoƫ. 
I  funzionari  del  governo  hanno  affermato 
che  la Russia  ha  il  potenziale  ingegnerisƟco 
richiesto  per  raggiugere  obieƫvi  green  in 
breve tempo .  
Le aziende russe già producono ad oggi circa 5 milioni di 
tonnellate l’anno di idrogeno "grigio", principalmente per 
esigenze  interne  nei  siƟ  di  produzione  e  nelle  raffinerie. 
TuƩavia essendo di Ɵpo "grigio", risulta essere la tecnolo‐
gia più economica che viene prodoƩa dal gas aƩraverso il 
processo di reforming, rilasciando più CO2. 
La  strategia  energeƟca  russa  approvata  di  recente  per  il 
2035, stabilisce l'obieƫvo di esportare circa 200.000 ton‐
nellate di idrogeno pulito l’ anno nel 2024 e di raggiungere 
le 2 milioni di tonnellate l’ anno nel 2035. 
Le prime esportazioni di idrogeno della Russia potrebbero 
essere spedite in Giappone, il primo paese ad aver adoƩa‐
to una strategia di base per l'idrogeno già dal 2017.  
La  controllata  Rosatom  Rusatom  Overseas  e  l'Agenzia 
giapponese  per  le  risorse  naturali  e  l'energia  lo  scorso 
anno hanno concordato di condurre uno studio di faƫbili‐
tà per fornire idrogeno prodoƩo uƟlizzando l'eleƩrolisi. 
 
Per  quanto  riguarda  il  mercato  del  Pacifico,  i  prezzi  del 
gas,  sostenuƟ  dagli  acquisƟ  dei  principali  consumatori 
dell'Asia nordorientale e dell'Asia meridionale, hanno regi‐
strato un incremento per la terza seƫmana consecuƟva a 
fine seƩembre.  
In  Asia,  la  produzione  di  GNL  rimane  soƩo  pressione  a 
causa  delle  interruzioni  degli  impianƟ  australiani  e  della 
minore fornitura di gas in Malesia e Indonesia. 
I  principali  acquirenƟ  tra  cui  Giappone,  Corea  del  Sud  e 
Taiwan  sono  staƟ  aƫvi  nello  stoccaggio  invernale  e 
nell'oƫmizzazione degli  acquisƟ, anche  se  recentemente 
diversi paesi si sono riƟraƟ in disparte durante le fesƟvità 
nazionali, riducendo in tal modo il rialzo dei prezzi. 
La Corea del Sud e il Taiwan ad esempio sono staƟ in va‐
canza  dal  1°  oƩobre  fino  al  fine  seƫmana  scorso,  così 
come la Cina.  
In Asia meridionale  invece  il GNL pakistano (gesƟto dallo 
stato) ha pubblicato una gara d'appalto per circa sei cari‐
chi  dando  una  significaƟva  dimostrazione  di  domanda  e 
quindi sostenendo i prezzi spot.  

Le  previsioni  meteorologiche  preliminari  in  Cina,  Giappone 
Corea del Sud ed Europa suggeriscono  inoltre un  inverno più 
freddo  della  media  che  potrebbe  pertanto  sƟmolare  la  do‐
manda di gas e di GNL. 
 
Nonostante la tendenza dei paesi in via di sviluppo sia ancora 
quella  di  proieƩarsi  sull’impiego  di  fonƟ  fossili,  ci  si  aspeƩa 
che le energie rinnovabili divenƟno la fonte energeƟca con la 
più rapida crescita, 
Secondo  la BP,  il gas ha un ruolo di supporto più flessibile ri‐
speƩo agli  altri  combusƟbili  fossili  sopraƩuƩo per  quanto  ri‐
guarda  le  energie  rinnovabili  intermiƩenƟ  (per  periodi  più 
lunghi di un giorno); oltre al faƩo che potrebbe aiutare a pro‐
durre idrogeno "blu". 
La BP ha modellato  tre  scenari  per  la  transizione del mondo 
verso combusƟbili più puliƟ nei prossimi 30 anni.  
Due  di  quesƟ  ("Rapid"  e  "Net  Zero")  ipoƟzzano poliƟche  più 
aggressive per affrontare  il cambiamento climaƟco, mentre  il 
caso  "Business as Usual" presuppone che  le poliƟche,  le  tec‐
nologie e  le preferenze  sociali  del  governo  si  evolvano come 
hanno faƩo di recente. 
Nello  scenario NetZero,  le  emissioni  nel  2050  calerebbero  di 
almeno il 95% rispeƩo al 2018, mentre del 70% nel Rapid e di 
solo il 10% nel Business as usual. 
La BP ha  inoltre affermato che  l'uso di gas come percentuale 
della domanda di energia primaria potrebbe scendere dal 24% 
nel 2018 al 13% nello scenario Net Zero, al 21% in quello Ra‐
pid,  o  addiriƩura  aumentare  al  26%  in  quello  Business  as 
Usual.  
Ciò significa che la domanda di gas scenderebbe da 3.845 tri‐
lioni di metri cubi (371 miliardi di piedi cubi al giorno) nel 2018 
a 2,263 trilioni di metri cubi nel 2050 nello scenario più ambi‐
zioso NetZero.  
Le  energie  rinnovabili,  compresi  i  biocarburanƟ,  potrebbero 
passare dal 4,7% della domanda di energia primaria nel 2018 
al  59%  nello  scenario Net  Zero,  al  44%  in  quello  Rapid,  e  al 
22% nel Business as Usual nel 2050. 
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Anche quest'anno, nella prestigiosa Aula "Rogers" 
del Politecnico di Milano, si rinnova il consueto conso-
lidato 

Megalia, CTI e Politecnico di Milano, che tanto 
interesse suscita ormai, edizione dopo edizione. 
L'incontro é indirizzato agli operatori del settore 
energetico ed agli impiantisti, quest'ultimi chiamati ad     
applicare sul campo le innovazioni valorizzandone i 
risultati. 
Tra i numerosi temi che si andranno a trattare, resta 
primario l'obiettivo di fornire un quadro di come gli 
operatori potranno agire per ottenere traguardi di 
alta efficienza e rendere gli impianti sempre più com-

I lavori saranno aperti con alcune testimonianze e 
la divulgazione di memorie per dare ai partecipan-
ti una visione del mercato energetico da qui al 
prossimo futuro, evidenziando commenti relativi al 
progresso tecnologico e al modo con cui le azien-
de guida si pongono per seguirne l'evoluzione. 
 

Questa edizione del Convegno sarà l'occasione 
per celebrare orgogliosamente il ventennale della 
nascita 

saranno consegnati i premi 
"Fondazione Megalia per l'efficienza energetica 
nelle industrie" alle migliori tesi di Master del RIDEF 
2.0 del Politecnico di Milano. 
 

Un motivo in più per partecipare ad un fondamen-
tale 

mondo dell'efficientamento energetico nelle 
Industrie. 

Argomenti che faranno parte del dibattito sono: 
 
 Le opportunità per l'industria fra autoconsumo e 

demand response 
  
  
 Scenari che emergono dalle diagnosi 2019 
 L'industria italiana dell'efficienza energetica nel 

mercato globale 
 La decarbonizzazione 
 Le nuove frontiere dell'efficientamento 
 Intelligenza artificiale e Blockchain 
 Industria 4.0 
 Accumulo 
 Casi concreti di efficienza energetica 

FONDAZIONE MEGALIA 
Tel. +39.081.662999  
e‐mail: info@megaliafoundaƟon.it 
hƩp://www.megaliafoundaƟon.it 

 

  

 
  

  



Il  progeƩo  dell’economia  circolare  è  in  grado  di  sviluppare 
una visione posiƟva e di lungo periodo per il futuro dell’Unio‐
ne Europea. È quanto emerge dallo  studio  “Circular Europe. 
Come gesƟre con successo la transizione da un mondo linea‐
re a uno circolare”, realizzato da Fondazione Enel e The Euro‐
pean House –Ambroseƫ in collaborazione con Enel e Enel X, 
presentato  nell’ambito  del  Forum  di  The  European  House  –
Ambroseƫ  a  Cernobbio  il  5  seƩembre  2020  da  Valerio  De 
Molli,  Managing  Partner  e  CEO  di  The  European  House  –
Ambroseƫ,  Francesco  Starace,  CEO  e  General  Manager  di 
Enel e Francesco Venturini, CEO di Enel X. 
La ricerca analizza lo stato dell’arte dell’economia circolare in 
Europa (27 Paesi dell’Unione Europea e Regno Unito) con un 
innovaƟvo modello di analisi, il Circular Economy Scoreboard, 
che comprende tuƩe le macro‐dimensioni del fenomeno: uƟ‐
lizzo di input sostenibili, fine vita, estensione della vita uƟle di 
prodoƫ/servizi e aumento dell’intensità di uƟlizzo. 
In  parƟcolare,  lo  studio  sƟma  i  benefici  economici,  sociali  e 
ambientali  associaƟ  alla  transizione  verso  un modello  di  svi‐
luppo  circolare  nell’Unione  Euro‐
pea,  in  Italia,  Romania  e  Spagna. 
Nell’Unione  Europea,  l’economia 
circolare  è  correlata  a  300‐380 mi‐
liardi di euro di PIL, 90‐110 miliardi 
di euro di  invesƟmenƟ e fino a 2,5 
milioni di posƟ di lavoro nel 2018. Il 
recente  Green  Deal  europeo  e  il 
relaƟvo  Circular Economy AcƟon 
Plan,  adoƩato  a marzo  2020  dalla 
Commissione  Europea,  hanno  sta‐
bilito obieƫvi nuovi e più ambiziosi 

per  l’Europa con  riferimento alla  transizione verso modelli 
di economia circolare. Ma nei Paesi dell’Unione Europea lo 
sviluppo dell’economia circolare non è omogeneo. Ad oggi 
infaƫ molƟ Paesi europei (tra cui l’Italia) non hanno ancora 
adoƩato una road map strategica nazionale, che riconosca 
nell’economia  circolare  un  faƩore  determinante.  Per  que‐
sto moƟvo,  uno  degli  obieƫvi  principali  della  ricerca  è  la 
valutazione  dello  stato  dell’arte  dell’economia  circolare  in 
Europa. Lo studio elabora un Circular Economy Scoreboard 
che uƟlizza una metodologia mulƟlivello per fornire un’im‐
magine esausƟva del grado di circolarità di ogni Paese, con‐
Ɵene 23 metriche  quanƟtaƟve  raffrontabili  e  10  indicatori 
principali per i 27 Paesi dell’Unione Europea e per il Regno 
Unito.  Una  parƟcolare  aƩenzione  è  dedicata  ai  tre  Paesi 
focus dello studio: Italia, Romania e Spagna. L’Unione euro‐
pea  presenta  risultaƟ  eterogenei  in  termini  di  transizione 
verso  l’economia  circolare:  Italia  e  Spagna  dimostrano  un 
livello di sviluppo medio‐alto, mentre la Romania si colloca 
agli  ulƟmi  posƟ  della  classifica.  Il Circular Economy Score-

13 

  Eventi  

L’economia circolare è soƩo i rifleƩori del dibaƫto poliƟco europeo, ma molƟ Paesi  eu‐

ropei ancora non dispongono di una roadmap strategica nazionale per aƩuarla.  

  

 

Presentato al Forum di Cernobbio, lo studio “Circular 
Europe” di Enel e The European House –Ambroseƫ.  
 
a cura di AntonieƩa Donia  



board viene analizzato su un arco temporale di 5 anni. In que‐
sto periodo, la Romania ha mostrato un miglioramento eleva‐
to, la Spagna un progresso intermedio mentre l’Italia si è mos‐
sa più lentamente nella transizione verso un modello circola‐
re.  Sono  staƟ  interpellaƟ  300  business  leader  europei  sulla 
necessità di  intervenire a vantaggio di modelli circolari all’in‐
terno delle loro aziende. Il 95% del campione considera l’eco‐
nomia  circolare  una  scelta  strategica  per  la  propria  azienda, 
uno  strumento  per  conquistare  un  vantaggio  compeƟƟvo  in 
termini  di  diversificazione,  un  ampliamento  del  mercato  e 
comporta  una  riduzione  dei  cosƟ.  TuƩavia,  la maggior  parte 
dei  business  leader  europei  riƟene  che  il  proprio  Paese  non 
sia pronto per affrontare  tale sfida:  l’incertezza circa  la crea‐
zione di valore (43,6% delle risposte) e la mancanza di compe‐
tenze (35,9%) sono consideraƟ i maggiori faƩori ostaƟvi per lo 
sviluppo dell’economia circolare in Europa. 
Dalla ricerca emerge che nel 2018 l’economia circolare è cor‐
relata a 300‐380 miliardi di euro di PIL in Europa, a 27‐29 mi‐
liardi di euro in Italia, a 10‐12 miliardi di euro in Romania e 33
‐35 miliardi  di  euro  in  Spagna.  Allo  stesso  tempo  è  legata  a 
circa 200 mila posƟ di lavoro in Italia, 20 mila in Romania, 350 
mila  in  Spagna  e  fino  a  2,5 milioni  in  Europa.  L’effeƩo  sugli 
invesƟmenƟ  è  di  8‐9  miliardi  di 
euro  in  Italia,  1‐2 miliardi  in  Ro‐
mania,  9‐11  miliardi  in  Spagna 
con  un  impaƩo  complessivo  di 
90‐110 miliardi di euro nell’Unio‐
ne Europea nel 2018. SignificaƟvi 
benefici sono sƟmaƟ anche sulla 
produƫvità del lavoro: circa 560‐
590 euro per addeƩo all’anno  in 
Italia, 1.210‐1.270 euro in Roma‐
nia,  640‐670  euro  in  Spagna  e 
570‐940  euro  per  addeƩo  com‐

plessivamente a livello europeo. 
Il passaggio dal modello di sviluppo lineare a quello circola‐
re deve tenere conto di alcune criƟcità. Il Rapporto suggeri‐
sce 10 aree di intervento, con specifiche azioni di policy, per 
far fronte alle sfide correlate alla transizione circolare e per 
coglierne  i  benefici  in modo  efficace:  definire  per  gli  StaƟ 
membri  dell’Unione  Europea  delle  Strategie  nazionali  per 
uno sviluppo economico circolare;  ridefinire  la governance 
dell’economia  circolare  per  supportare  una  transizione 
complessiva in tuƫ i seƩori; fare leva sulla legislazione per 
promuovere  la  transizione  circolare;  creare  condizioni  di 
compeƟƟvità  rispeƩo alle  soluzioni non  circolari;  uƟlizzare 
la finanza come una leva per promuovere la ricerca e svilup‐
po  e  le  buone  praƟche  in  ambito  di  economia  circolare; 
affrontare la mancanza di una definizione chiara e di metri‐
che omogenee ed esausƟve;  trasformare  i modelli di busi‐
ness  che  generano  rifiuƟ  in modelli  circolari;  promuovere 
misure trasversali e di coordinamento per tuƫ i seƩori inte‐
ressaƟ  dalla  transizione  verso  l’economia  circolare;  fare 
leva sull’economia circolare per ripensare le ciƩà e gli spazi 
urbani;  promuovere  la  cultura  e  la  consapevolezza  circa  i 
vantaggi derivanƟ dall’economia circolare. 
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28 seƩembre 2020 
 

Memoria 348/2020/I/com ‐   Memoria dell’Autorità di Regola-
zione per Energia ReƟ e Ambiente nell’ambito del ciclo di audi-
zioni “sull’individuazione delle priorità per l’uƟlizzo del Recovery 
Fund”  
ARERA, con la presente memoria, fornisce il proprio contributo 
in ordine all'individuazione delle priorità per l'uƟlizzo del Reco‐
very fund, al fine di: a) supportare, da un punto di vista tecnico, 
il Parlamento nell'idenƟficare, con il Governo, gli invesƟmenƟ e 
le  riforme nei  seƩori di competenza della medesima Autorità, 
in  coerenza  con  le  priorità  e  le  linee  strategiche  delineate 
dall'Unione europea ai fini della redazione dei Piani di ripresa e 
resilienza  (PNRR);  b)  proporre  strumenƟ  e meccanismi  volƟ  a 
rendere maggiormente efficace l'aƫvità di ricognizione e valu‐
tazione dei  progeƫ e, nella  fase  aƩuaƟva,  di  realizzazione, di 
monitoraggio e di gesƟone dei flussi di spesa delle risorse allo‐
cate nel PNRR in corso di adozione. 
 

29 seƩembre 2020 
 

Delibera 349/2020/R/com  ‐  L'aggiornamento delle condizioni 
di tutela IV trimestre 2020 nel deƩaglio 
Energia eleƩrica –  Nel  quarto  trimestre  2020  si  registrerà  un 
aumento del  costo per  l’energia eleƩrica per  la  famiglia Ɵpo1 
con una variazione della spesa complessiva del +15,6% rispeƩo 
al  trimestre  precedente.  Tale  variazione  è  dovuta  esclusiva‐
mente a un aumento della spesa per la materia energia, legato, 
da  un  lato,  all’incremento  della  componente  a  copertura  dei 
cosƟ  di  acquisto  dell’energia  eleƩrica  (+17,6%),  parzialmente 
miƟgato  da  una  riduzione  della  componente  a  copertura  dei 
prezzi  di  dispacciamento  (‐2%).  In  relazione  alle  componenƟ 
relaƟve agli oneri generali di sistema, ASOS e ARIM, come pre‐
visto  già  in  sede  del  precedente  aggiornamento  tariffario,  la 
riduzione  dei  volumi  registraƟ  nei  mesi  tra  marzo  e  agosto 
dell’energia  prelevata,  a  causa  dell’emergenza  COVID‐19,  ha 
avuto effeƫ non trascurabili sui flussi di geƫto in entrata di tali 
componenƟ,  mentre  l’abbassamento  del  PUN  verificatosi  nei 
medesimi mesi ha un impaƩo significaƟvo sul fabbisogno previ‐
sto degli oneri generali di sistema, sia di competenza 2020 che 
in relazione alle prime sƟme del 2021. Anche nell’ipotesi di una 
rapida ripresa dei consumi ai livelli pre‐Covid, l’aƩuale liquidità 
presso  la  Cassa  è  desƟnata  a  ridursi  considerevolmente,  so‐
praƩuƩo  in  relazione  al  fabbisogno  della  componente  ASOS. 
Nel medio  termine appaiono quindi  inevitabili manovre di ag‐
giustamento  al  rialzo  della  componente  ASOS,  che  potranno 
essere  solo  in parte bilanciate da un  riequilibrio di  alcuni  ele‐
menƟ della componente ARIM. In sede del presente aggiorna‐
mento  tariffario,  stante  la  ancora  buona  liquidità  presente  in 
Cassa,  l’Autorità  ha  proceduto  ad  un  primo  adeguamento  al 
rialzo della componente ASOS, completamente controbilancia‐
to,  tuƩavia  (sia  in  termini di geƫto che di  impaƩo sull’utente 
domesƟco  Ɵpo),  da  una  riduzione  dell’elemento  A4RIM  della 
componente  tariffaria ARIM.  Invariate  rimangono  le  tariffe re‐
golate di rete (trasmissione, distribuzione e misura). 

Gas naturale –  Nel  quarto  trimestre  2020  si  registrerà  un 
aumento del prezzo del gas naturale per la famiglia Ɵpo, con 
una variazione della spesa complessiva dell’11,4% rispeƩo al 
trimestre precedente. La variazione è determinata dall’incre‐
mento della spesa per la materia gas naturale (12,1%) dovuta 
in massima parte all’aumento della componente CMEM, rela‐
Ɵva  ai  cosƟ  di  approvvigionamento  del  gas  naturale  e  alla 
modifica, per il periodo 1 oƩobre 2020 – 31 marzo 2021 della 
componente CCR, a  copertura delle aƫvità  connesse all’ap‐
provvigionamento.  La  suddeƩa  variazione  è  stata  parzial‐
mente aƩenuata dalla diminuzione della spesa per il traspor‐
to e la gesƟone del contatore (‐ 0,7%) a seguito della riduzio‐
ne  della  componente  UG1  relaƟva  alla  perequazione  delle 
tariffe di distribuzione e misura e della componente QT rela‐
Ɵva al servizio di trasporto. 
L’aggiornamento trimestrale nel deƩaglio Le aggregazioni e i 
grafici  rispeƩano  le novità  introdoƩe dalla  ‘bolleƩa 2.0’ che 
ha  previsto  una  semplificazione  dei  contenuƟ  e  dei  termini 
uƟlizzaƟ  nella  bolleƩa  sinteƟca,  quella  inviata  a  tuƫ,  per 
agevolare la comprensione della spesa finale. 
Energia eleƩrica ‐ Dal 1° oƩobre 2020, il prezzo di riferimen‐
to dell’energia eleƩrica per il cliente Ɵpo sarà di 19,20 cente‐
simi  di  euro per  kilowaƩora,  tasse  incluse,  così  suddiviso3  : 
Spesa per la materia energia: • 6,66 centesimi di euro (34,7% 
del  totale  della  bolleƩa)  per  i  cosƟ  di  approvvigionamento 
dell’energia, con un aumento di circa il 55% rispeƩo al terzo 
trimestre 2020; • 1,89 centesimi di euro (9,8% del totale del‐
la  bolleƩa)  per  la  commercializzazione  al  deƩaglio,  invariaƟ 
rispeƩo  al  terzo  trimestre  2020.  Spesa  per  il  trasporto  e  la 
gesƟone del  contatore:  • 3,91  centesimi di  euro  (20,4% del 
totale  della  bolleƩa)  per  i  servizi  di  distribuzione,  misura, 
trasporto,  perequazione  della  trasmissione  e  distribuzione, 
qualità;  invariaƟ  rispeƩo  al  terzo  trimestre  2020.  Spesa  per 
oneri  di  sistema: • 4,18  centesimi di euro  (21,8% del  totale 
della bolleƩa) per  la  spesa per oneri  di  sistema,  invariaƟ  ri‐
speƩo al  terzo  trimestre 2020.  Imposte: • 2,56 centesimi di 
euro (13,3% del totale della bolleƩa) per le imposte che com‐
prendono l’IVA e le accise 
 

   

22 seƩembre 2020  
 

Delibera 344/2020/R/eel ‐  Con  il  presente  provvedimento 
vengono verificate posiƟvamente  le modifiche apportate da 
Terna al Capitolo 4 e al Capitolo 7, nonché agli AllegaƟ A.23, 
A.25, A.36 e A.57 al Codice di rete e al Glossario dei termini 
del medesimo Codice di  rete,  come  inviate da  Terna  con  la 
leƩera del 7 agosto 2020. Tali modifiche in parte derivano da 
precedenƟ  richieste  dell'Autorità  oppure  dal  regolamento 
europeo sul bilanciamento eleƩrico. 
 

29 seƩembre 2020 
 

Delibera 350/2020/R/eel  - Aggiornamento del corrispeƫvo 
per la reintegrazione dei cosƟ di generazione delle unità es-
senziali per la sicurezza del sistema eleƩrico 
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Energia: dopo i forƟ cali, con ripresa consumi ed economia 
rimbalzo per eleƩricità +15,6% e gas +11,4% 
Dopo i forƟ ribassi del secondo trimestre 2020 (‐18,3% l'eleƩri‐
cità e ‐13,5% il gas), conƟnuaƟ anche nel terzo trimestre per il 
gas (‐6,7%), con un leggero rialzo per l'eleƩricità (+3,3%), con il 
rafforzamento  della  ripresa  delle  aƫvità  economiche  e  dei 
consumi arriva il  'rimbalzo' per i prezzi dell'energia che torna‐
no su livelli vicini a quelli pre‐Covid. Per la famiglia Ɵpo in tute‐
la la forte crescita delle quotazioni nei mercaƟ all'ingrosso por‐
ta ad un rialzo per la bolleƩa dell'eleƩricità del +15,6% e per la 
bolleƩa  gas  del  +11,4%,  dato  quest'ulƟmo  legato  anche  alla 
consueta stagionalità con la relaƟva crescita della domanda. 
Per quanto riguarda gli effeƫ sui consumatori (al lordo tasse), 
nel 2020  la  famiglia Ɵpo beneficia  comunque di un  risparmio 
complessivo di circa 207 euro/anno rispeƩo al 2019. 
Nel deƩaglio, per l'eleƩricità la spesa nel 2020 per la famiglia‐
Ɵpo  sarà di  circa  485 euro,  con una  variazione del  ‐13,2%  ri‐
speƩo al 2019, corrispondente a un risparmio di circa 74 euro/
anno. Nello  stesso periodo,  la  spesa della  famiglia Ɵpo per  la 
bolleƩa gas sarà di circa 975 euro, con una variazione del ‐12% 
rispeƩo ai 12 mesi dell'anno precedente, corrispondente ad un 
risparmio di circa 133 euro/anno. 
Dopo il crollo dei prezzi registrato nei mercaƟ energeƟci all'in‐
grosso nella fase più acuta dell'emergenza Covid, la ripresa dei 
consumi di energia, che conferma la ripartenza dell'economia 
in  Italia  e  in  Europa,  ha  quindi  portato  ad  un  graduale  rialzo 
delle quotazioni. L'effeƩo complessivo risulta parƟcolarmente 
marcato nei mercaƟ del gas naturale e della CO2 e si è riflesso, 
conseguentemente,  anche  nel  mercato  eleƩrico.  Infaƫ,  nel 
terzo  trimestre  2020  il  Prezzo  Unico  Nazionale  (PUN)  dell'e‐
leƩricità risulta pari a circa 42 €/MWh, contro i 25 €/MWh del 
secondo trimestre, con un aumento di circa il 70%. In parƟco‐
lare, nello scorso mese di agosto, il PUN ha registrato un valo‐
re medio di 40,32 €/MWh, che nel mese di seƩembre dovreb‐
be aƩestarsi intorno ai 49 €/MWh, ovvero sul livello di un an‐
no  fa.  I  mercaƟ  a  termine  indicano  per  il  quarto  trimestre 
dell'anno il mantenimento dei livelli correnƟ di prezzo. 
Per quanto riguarda il gas, il prezzo a termine rilevato nel mer‐
cato all'ingrosso e uƟlizzato per l'aggiornamento della tutela (il 
TTF)  per  il  IV  trimestre  2020  risulta  in  aumento  del  96%  ri‐
speƩo  al  trimestre  precedente,  rifleƩendo  sia  la  stagionalità 
dei consumi sia il miglioramento delle aspeƩaƟve economiche. 
Nel deƩaglio delle singole componenƟ in bolleƩa, nell'energia 
eleƩrica l'aumento è legato esclusivamente al rialzo della com‐
ponente materia energia, con un impaƩo del +15,6% sul prez‐
zo finale della famiglia Ɵpo, scomponibile in +17,6% per effeƩo 
della voce energia (PE) e ‐2% legato alla voce di dispacciamen‐
to  (PD).  InvariaƟ,  nel  loro  complesso,  gli  oneri  generali  e  le 
tariffe regolate di rete (trasmissione, distribuzione e misura). 
Per il gas naturale l'andamento è determinato da un aumento 
della  componente materia prima  (con un  impaƩo del +12,1% 
sul prezzo finale della famiglia Ɵpo), legata alle quotazioni aƩe‐
se nei mercaƟ all'ingrosso nel prossimo trimestre, in parte con‐
trobilanciato da una diminuzione delle componenƟ perequaƟ‐
ve delle  tariffe  regolate di  trasporto e gesƟone del  contatore 
(con  un  impaƩo  del  ‐0,7%  sul  prezzo  finale).  Stabili  gli  oneri 

generali. Si arriva così al +11,4% per l'utente Ɵpo in tutela. 
 

Delibera 351/2020/R/eel  ‐ Aggiornamento, per il trimestre 
1 oƩobre – 31 dicembre 2020, delle condizioni economiche 
del servizio di vendita dell’energia eleƩrica in maggior tutela 
L'aggiornamento delle condizioni di tutela IV trimestre 2020 
nel deƩaglio 
 

Delibera 354/2020/R/eel  ‐  Avvio di procedimento per la 
determinazione del valore di conguaglio, per l’anno 2008, 
del costo evitato di combusƟbile (CEC), per l’energia eleƩrica 
riƟrata dal GSE ai sensi del provvedimento CIP 6/92, in 
oƩemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato 4778/20 
Con il presente provvedimento viene avviato il procedimen‐
to per la determinazione del valore di conguaglio, per l'anno 
2008, del  costo evitato di  combusƟbile  (CEC), per  l'energia 
eleƩrica  riƟrata  dal  GSE  ai  sensi  del  provvedimento  Cip 
6/92,  in  oƩemperanza  alla  sentenza  del  Consiglio  di  Stato 
4778 /20. 
 

Delibera 356/2020/R/eel  ‐  Revisione delle procedure con-
corsuali per l’assegnazione del servizio di salvaguardia 
dell’energia eleƩrica per il biennio 2021-22 nonché modifi-
che della regolazione del servizio e modifiche al TIV 
Il presente provvedimento rivede la disciplina delle procedu‐
re concorsuali per l'assegnazione del servizio di salvaguardia 
dell'energia eleƩrica e della regolazione del medesimo servi‐
zio, in vista delle procedure relaƟve al biennio 2021‐2022. 
 

06 oƩobre 2020 
 

Delibera 367/2020/E/eel  ‐  InƟmazione ad adempiere agli 
obblighi di comunicazione dei daƟ di qualità del servizio di 
distribuzione di energia eleƩrica relaƟvi agli anni 2018 –19 
Promozione della qualità del servizio di rete, inclusa la misu‐
ra, e della gesƟone aƫva delle reƟ di distribuzione 
Quadro strategico 2019-2021 ‐ Area Energia - B. Sviluppo 
seleƫvo e uso efficiente delle infrastruƩure energeƟche - 
OBIETTIVO STRATEGICO OS21 
Qualità del servizio e innovazione sono state per anni al cen‐
tro della  regolazione dell'Autorità  e  sono  staƟ oƩenuƟ  im‐
portanƟ miglioramenƟ in parƟcolare nella qualità del servi‐
zio  eleƩrico  con  la  progressiva  convergenza  tra  i  livelli  di 
servizio registraƟ nelle diverse aree del Paese. Permangono 
tuƩavia  aree  che  necessiteranno  di  intervenƟ  ad  hoc,  che 
potranno richiedere un adeguamento dei meccanismi incen‐
ƟvanƟ della qualità del servizio. Lo sviluppo della regolazio‐
ne deve altresì basarsi su una analisi di gap delle caraƩerisƟ‐
che e performance delle aƩuali  reƟ rispeƩo alle nuove esi‐
genze,  che  derivano  sia  dal  contesto  di  decentralizzazione 
delle  risorse  e  di  decarbonizzazione  della  generazione,  che 
dalla necessità di aumento della resilienza per fronteggiare i 
rischi connessi agli evenƟ estremi. 
Lo  sviluppo del  quadro  regolatorio  dovrà  tenere  conto  an‐
che del nuovo ruolo che assumerà ‐ in parƟcolare nel seƩo‐
re eleƩrico ‐ l'impresa distributrice a fronte dello sviluppo di 
nuove modalità di uƟlizzo dell'energia eleƩrica, con parƟco‐
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lare riferimento allo sviluppo delle infrastruƩure di ricarica dei 
veicoli eleƩrici; saranno in parƟcolare necessarie nuove forme 
di gesƟone aƫva della domanda addizionale di potenza prove‐
niente dalle  infrastruƩure di ricarica, che possano permeƩere 
un equilibrato sviluppo della rete anche  in contesƟ urbani già 
sollecitaƟ dalla crescita del carico e nei quali gli invesƟmenƟ di 
sviluppo  possono  richiedere  tempi  non  brevi  (anche  per  via 
della congesƟone urbana e delle procedure comunali di auto‐
rizzazione agli scavi).ParƟcolare aƩenzione dovrà essere rivolta 
allo sviluppo dell'innovazione (vedi anche OS 4) come modalità 
per affrontare le sfide della digitalizzazione e della decarboniz‐
zazione, per  realizzare  soluzioni protoƟpali  ispirate ai modelli 
dell'economia  circolare.  In  questo  contesto,  deve  essere  mi‐
gliorata anche la qualità dei servizi relaƟvi alla misura, che so‐
no parte essenziale di un mercato liberalizzato in cui la digita‐
lizzazione può offrire importanƟ opportunità per il cliente fina‐
le  e  per  gli  operatori  di  mercato.  A  questo  riguardo,  da  una 
parte, va accelerata, la transizione alla seconda generazione di 
misuratori  di  energia eleƩrica,  riducendo  il  ritardo  temporale 
che separa il principale operatore dalle altre imprese distribu‐
trici, e dall'altra, va portato a completamento il piano di digita‐
lizzazione dei misuratori gas. Le prestazioni innovaƟve dei con‐
tatori telegesƟƟ, in parƟcolare di seconda generazione, saran‐
no finalizzate alla soddisfazione delle esigenze dei clienƟ finali, 
quali ad esempio la riduzione delle sƟme in bolleƩa, l'introdu‐
zione di forme contraƩuali prepagate, la messa a disposizione 
di daƟ tempesƟvi ed aggiornaƟ uƟli alle scelte di consumo.   
 

Memoria 370/2020/I/eel  ‐  Affare sulla razionalizzazione, la 
trasparenza e la struƩura di costo del mercato eleƩrico e sugli 
effeƫ in bolleƩa in capo agli utenƟ (AƩo 397) 
L'ARERA,  intende cogliere  l'occasione di questa audizione per 
contribuire  al dibaƫto  su quale  sia  il modello di mercato più 
adeguato alla gesƟone del sistema eleƩrico in uno scenario di 
transizione energeƟca, che vedrà aƩuare scelte  importanƟ,  in 
relazione  all'aƩuazione  della  decarbonizzazione  e  della  pro‐
gressiva  integrazione  del  seƩore  eleƩrico  con  quello  del  gas 
naturale sostenibile e di nuovi veƩori energeƟci quali il biome‐
tano e, in prospeƫva, l'idrogeno. 
L'ARERA  richiama  qui  alcune  temaƟche  sulle  quali  si  è  già 
espressa ma che assumono oggi una estrema rilevanza in con‐
siderazione dell'aƩuale  scenario  in  conƟnua evoluzione  verso 
la piena sostenibilità, l'efficienza e la circolarità, e caraƩerizza‐
to  da  una  forte  interdipendenza  tra  i  seƩori  dell'energia  e 
dell'ambiente.  La  memoria  si  soffermerà,  su:  partecipazione 
risorse  non  abilitate,  ivi  incluse  le  risorse  diffuse,  al mercato 
per  il  servizio  di  dispacciamento;  sistemi  di  accumulo;  oneri 
generali  di  sistema;  tariffe  applicate  ai  clienƟ  domesƟci  di 
energia  eleƩrica;  ricarica  dei  veicoli  alimentaƟ  a  energia 
eleƩrica; centralità del consumatore; autoconsumo individuale 
e colleƫvo e comunità energeƟche. 
Principali linee di intervento 
• Nuovi meccanismi per il miglioramento della qualità del ser‐
vizio, miraƟ alle aree con  livelli peggiori di qualità del servizio 
della media nazionale, e coerenƟ con la logica di responsabiliz‐
zazione degli operatori di  rete • Sviluppo dei sistemi di smart 

metering di  seconda generazione  (2G) nel  seƩore eleƩrico, 
completando e semplificando il quadro regolatorio in modo 
da permeƩere la rapida diffusione di sistemi di misura a ele‐
vate  funzionalità  • Completamento del  passaggio  a  sistemi 
di misura smart nel seƩore gas con la conferma del loro de‐
ployment (e progressiva estensione agli operatori di minore 
dimensione),  rendendo possibili  fin  da  subito  soluzioni  con 
più elevate funzionalità ove il differenziale di costo sia  limi‐
tato  o  comunque  inferiore  ai  benefici  aƩesi  •  Sviluppo  di 
soluzioni  regolatorie  per  l'oƫmizzazione  degli  invesƟmenƟ 
grazie a una gesƟone aƫva delle  reƟ  in presenza di  carichi 
parƟcolari  come  quelli  derivanƟ  dalla  ricarica  dei  veicoli 
eleƩrici. 
 

13 oƩobre 2020 
 

Delibera 382/2020/R/eel  ‐  Approvazione dell’accordo sul 
servizio di shipping relaƟvo al coupling unico infragiornaliero 
ai sensi dell’arƟcolo 68 comma 6 del Regolamento (UE) 
2015/1222 – (CACM) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità europee, approva l'accordo sul servizio 
di transit shipping relaƟvo alla regolazione delle parƟte fisi‐
che e finanziarie connesse agli scambi di energia tra le diver‐
se controparƟ centrali del mercato infragiornaliero europeo. 
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS16.htm  
 

 29 seƩembre 2020 
 
Delibera 352/2020/R/gas ‐Aggiornamento, per il trimestre 1 
oƩobre - 31 dicembre 2020, delle condizioni economiche di 
fornitura del gas naturale per il servizio di tutela. Modifiche 
al TIVG 
L'aggiornamento delle condizioni di tutela IV trimestre 2020 
nel deƩaglio 
 

Delibera 353/2020/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
oƩobre 2020, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e-
lemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi 
alla materia prima 
Delibera di fissare, per il periodo dall’1 al 31 oƩobre 2020, il 
valore  dell’elemento  QEPROPMC,  di  cui  all’arƟcolo  23,  del 
TIVG,  pari  a  5,463163 euro/GJ  che  corrisponde  a 0,546699 
euro/mc per  le  forniture di GPL con potere calorifico supe‐
riore di riferimento pari a 0,100070 GJ/mc (0,050240 GJ/kg); 
 

Delibera 355/2020/R/gas‐ Disposizioni inerenƟ alla discipli-
na del servizio di default trasporto, a parƟre dall’1 oƩobre 
2020, in ordine alle reƟ regionali di trasporto 
Il presente provvedimento definisce disposizioni inerenƟ alla 
disciplina del servizio di default trasporto sulle reƟ regionali 
di trasporto a parƟre dall'1 oƩobre 2020 a seguito del man‐
cato  svolgimento delle procedure per  l'individuazione degli 
FTT. 
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 Notizie dal mondo 

Danimarca: nel 2020 la produzione di gas 
dovrebbe scendere a 1,1 miliardi di mc 

Secondo  l'Agenzia  Danese  per  l'Energia,  nel  2020  la  Dani‐
marca dovrebbe produrre 83.000 barili al giorno di petrolio 
e  1,1  miliardi  di  metri  cubi  di  gas  naturale  in  seguito  alla 
chiusura del giacimento di Tyra nel Mare del Nord.  Nel 2019 
Il paese ha prodoƩo 114.000 bbl/g di petrolio e nel 2018 e 
3,1 miliardi di metri cubi di gas naturale.  
In  seguito  alla  ripresa  della  produzione  nel  giacimento  di 
Tyra, si prevede un aumento della produzione di idrocarburi 
a 106.000 barili/giorno di petrolio  e 3 miliardi di metri cubi 
di  gas    nel  2024.    Il  Danish  Underground  ConsorƟum,  che 
comprende Total (43,2%), Noreco (36,8%) e il Fondo statale 
del Mare  del  Nord  (20%),  sta  aƩualmente  riqualificando  il 
giacimento di gas di Tyra. Il progeƩo le consenƟrà  di conƟ‐
nuare  l'aƫvità per almeno altri 25 anni e di produrre oltre 
200 mboe, di cui 2/3 di gas e 1/3 di petrolio. 

La Russia prevede di quadruplicare la sua 
capacità di produzione di GNL entro il 2030 
Secondo il Ministero dell'Energia la Russia dovrà invesƟre tra 
80  miliardi  di  dollari  e  110  miliardi  di  dollari  nel  prossimo 
decennio per aumentare la sua capacità di produzione di GNL 
da 30 Mt/anno a 120‐140 Mt/anno. Nel 2019 il paese ha pro‐
doƩo 28 Mt di GNL. All'inizio di agosto 2020, VEB ha conces‐
so un presƟto di 739 milioni di dollari  a Gazprom per  il  suo 
progeƩo BalƟc  LNG da 10 Mt/anno a Ust‐Luga  vicino  a  San 
Pietroburgo.  Si  sƟma che  il  progeƩo  richiederà  invesƟmenƟ 
per  12,1 miliardi di dollari USA. 
La  Russia  ha  sei  treni  di  liquefazione  per  le  esportazioni  di 
GNL: due a  Sakhalin 2  (capacità  totale 10,8 Mt/anno),  tre  a 
Yamal LNG (capacità totale di 16,5 Mt/anno) e uno più picco‐
lo a Cryogaz‐Vysotsk (0,66 Mt /anno). 

Lituania: Amber Grid invesƟrà nella rete 
del gas € 256 milioni nel periodo 2020‐25  
Il  NaƟonal  Energy  Regulatory  Council  (NERC)  lituano  ha  ap‐
provato il piano decennale di sviluppo della rete di trasporto 
del gas di Amber Grid, che mira a diversificare le fonƟ di ap‐
provvigionamento  di  gas  e  garanƟre  l'affidabilità  della  rete. 
Gli  invesƟmenƟ  nella  rete  di  trasporto  del  gas  dovrebbero 
raggiungere i € 229 milioni nei prossimi cinque anni, di cui la 
metà  desƟnaƟ  al  completamento  dell'interconnessione  del 
gasdoƩo tra Lituania e Polonia. Amber Grid potrebbe anche 
collegare i sistemi di produzione di biometano e le tecnologie 
di trasporto dell'idrogeno alla rete. Il progeƩo di interconnes‐
sione del gas GIPL tra Lituania e Polonia, che avrà una capaci‐
tà  di  importazione  di  2,4 miliardi  di metri  cubi/anno  e  una 
capacità di importazione di 1,7 miliardi di mc anno, dovrebbe 
essere commissionato entro la fine del 2021. Inoltre, la capa‐
cità di  interconnessione con la LeƩonia dovrebbe essere au‐
mentata  di  1,9 miliardi  di metri  cubi/anno  entro  il  2023  (la 
capacità di interconnessione bidirezionale è quasi raddoppia‐
ta). Il gestore del sistema di trasporto del gas lituano prevede 
che maggiori  volumi  di  gas  conƟnueranno  a  raggiungere  la 
Lituania e  gli  altri  StaƟ balƟci  aƩraverso  il  terminale GNL di 
Klaipėda,  rispeƩo  al  flusso  di  gas  fornito  dalla  Bielorussia. 
Amber Grid prevede che nel 2020 il 65% del gas sarà impor‐
tato  aƩraverso  il  terminale  GNL  di  Klaipėda, mentre  il  31% 
proverrà dalla Bielorussia e il 4% dalla LeƩonia. 
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Cina: il consumo di gas dovrebbe  
aumentare del 4,2% nel 2020 
Secondo la Chinese NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA), il 
consumo  di  gas  naturale  in  Cina  potrebbe  aumentare  del 
4,2% nel  2020  a  320 miliardi  di mc. Questo  sarebbe  il  suo 
ritmo  più  lento  in  cinque  anni,  dopo  una  crescita  del  19% 
nel 2018 e una crescita dell'8,6% nel 2019, dovuto alla pan‐
demia  di  coronavirus  che  ha  gravemente  colpito  l'aƫvità 
economica  e  la  domanda di  energia.  I  consumi del  seƩore 
del gas di ciƩà hanno sostenuto  la domanda di gas  (+ 10% 
nella  prima metà  del  2020  rispeƩo  allo  stesso  periodo del 
2019) e i consumi industriali sono in ripresa dopo la riduzio‐
ne  dei  prezzi.  Si  prevede  che  la  produzione  di  gas  cinese 
aumenterà  del  9%  a  189 miliardi  di  metri  cubi,  mentre  le 
importazioni di gas dovrebbero raggiungere i 140 miliardi di 
metri  cubi  (+  12%),  di  cui  50 miliardi  di metri  cubi  dal  ga‐
sdoƩo e 90 miliardi di metri cubi dalle spedizioni di GNL. 
Nel 2019, il consumo di gas naturale del paese è aumentato 
del 9% e  la produzione del 10%. La Cina ha  importato 125 
miliardi di metri cubi di gas, di cui 81 miliardi di metri cubi di 
GNL. Nel 2020 la Cina intendeva aumentare la sua produzio‐
ne di petrolio greggio dell'1% e la sua produzione di gas del 
4,3%. 
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PipeChina acquisisce la rete di gas del 
Guangdong   
La PipeChina, neonata società cinese di oleodoƫ e gasdoƫ,  
ha  firmato  un  accordo  con  la  provincia  meridionale  del 
Guangdong per la sua rete di gasdoƫ.  
PipeChina  prevede  di  costruire  sei  gasdoƫ  nel  Guangdong 
nel 2020, per una lunghezza totale di 751 km. Il Guangdong è 
la  seconda  provincia  cinese  per  consumo  di  gas  dopo  lo 
Jiangsu orientale. PipeChina è stata creata nel dicembre 2019 
per  riunire  gli  oleodoƫ  a  lunga  distanza  di  proprietà  di  tre 
società  energeƟche  statali,  ovvero  PetroChina,  Sinopec  e 
CNOOC,  nel  tentaƟvo  di  garanƟre  un  accesso  neutrale  alla 
rete nazionale di oleodoƫ e gasdoƫ (principalmente di pro‐
prietà di PetroChina) e per incoraggiare le società più piccole 
e non statali nel seƩore del petrolio e del gas. La nuova so‐
cietà ha  il compito di  invesƟre, costruire, collegare e gesƟre 
oleodoƫ e gasdoƫ. PipeChina è controllata dalla Commissio‐
ne  statale  per  la  supervisione  e  l'amministrazione  dei  beni 
del Consiglio di Stato (SASAC). Nell'aprile 2020,  il CNOOC ha 
firmato un accordo  con PipeChina per il trasferimento delle 
aƫvità del gasdoƩo.  PetroChina deterrà il 29,9% di PipeChi‐
na, mentre Sinopec deterrà  il 14% e CNOOC  il 2,9%. Nel  lu‐
glio 2020, PipeChina ha raggiunto un accordo per l'acquisizio‐
ne di oleodoƫ e gasdoƫ, terminali di ricezione di gas e GNL 
e impianƟ di stoccaggio dai gruppi petroliferi e di gas di pro‐
prietà  statale  PetroChina  (filiale  di  CNPC)  e  Sinopec  per  un 
totale di US $ 55,9 miliardi. PetroChina prevede di scorporare 
gasdoƫ e  impianƟ di stoccaggio, un terminale di  rigassifica‐
zione LNG a Shenzhen e struƩure ausiliarie per  US $ 38 mi‐
liardi,  mentre  Sinopec  venderà  alcuni  dei  suoi  gasdoƫ 
(incluso  il gasdoƩo Ylin) e  il  terminale Beihai LNG per   US $ 
17,5 miliardi. La transazione non includerà la partecipazione 
di PetroChina in Kunlun Energy (del 54,4%) che possiede ga‐
sdoƫ nella  provincia  di  Shaanxi  e  a  Pechino.  La  chiusura  è 
prevista per seƩembre 2020. 

Il Ministero degli affari economici e del clima dei Paesi Bassi 
ha  deciso  di  ridurre  nel  prossimo  anno    l'estrazione  di  gas 
dal giacimento di Groningen a un massimo di 8,1 miliardi di 
metri cubi (oƩobre 2020‐seƩembre 2021).  
Nel giugno 2020  l'Organo di Vigilanza mineraria dello Stato 
aveva raccomandato  di ridurre la produzione di gas dal gia‐
cimento a 9,3 miliardi di metri cubi nell'intervallo di un anno 
fino a oƩobre 2021 al fine di  limitare il rischio di terremoƟ. 
L'estrazione di gas dal giacimento, che è gesƟta da una joint 
venture di Shell ed ExxonMobil, ha un teƩo di 11,8 miliardi 
di metri cubi fissato per l'anno che termina a oƩobre 2020. 
In  condizioni  climaƟche  normali,  la  produzione  di  gas  di  
Groningen scenderebbe a 8,1 miliardi di metri cubi nel 2020‐
2021  e  a  3  miliardi  di  metri  cubi  nel  2021‐2022,  prima  di 
cessare  la  produzione    prevista  nella  primavera  del  2022. 
Dopo  il  2022,  il  campo  sarà  uƟlizzato  solo  come  riserva  in 
condizioni climaƟche di freddo estremo e chiuderà nel 2025‐
2026.  Nell'oƩobre  2019,  il  governo  ha  dichiarato  che  non 
avrebbe cercato di rimandare la data della chiusura del gia‐
cimento di Groningen e per compensare avrebbe aumentato 
la produzione di gas di 240 piccoli giacimenƟ  nel paese. 

PetroChina aumenta la capacità della  
raffineria di Daqing per 3,5 Mt/anno   
PetroChina, la filiale quotata della China NaƟonal Petroleum 
CorporaƟon (CNPC), ha  aumentato la capacità della sua raffi‐
neria di Daqing nella provincia di Heilongjiang (nord‐est della 
Cina) da 6,5 Mt/anno a 10 Mt/ anno, dopo due anni di lavori 
di ammodernamento, che consenƟrà all'impianto di traƩare 
3,5 Mt/anno di greggio ESPO Blend russo.  
Il  progeƩo di  aggiornamento,  che  includeva  il  revamping di 
un'unità di  idro  traƩamento da 1,2 Mt/anno e unità di  idro 
traƩamento a benzina e diesel da 1,2 Mt/anno, ha richiesto 
un invesƟmento di $ US 660 milioni. 
Nel giugno 2020, il gruppo statale cinese Sinopec ha commis‐
sionato  una  raffineria  greenfield  da  200.000  bbl/g  a  Zhan‐
jiang,  nella  provincia  del Guangdong  (Cina meridionale)  per 
un valore di  6,4 miliardi di dollari. Il complesso della raffine‐
ria comprende anche un terminal per  il petrolio da 300 kt e 
posƟ  barca  che  possono  ospitare  navi  con  una  capacità  di 

100.000 tonnellate di prodoƫ raffinaƟ. Dall'inizio del 2019, 
altre due raffinerie, con una capacità combinata di 800.000 
bbl/g  sono  state  costruite  e  commissionate  dalle  società 
private Hengli Petrochemical e Zhejiang Petrochemical. 

I Paesi Bassi tagliano la produzione di gas 
di Groningen per il 2020‐2021 



Il Messico prevede di interrompere  
l'esportazione di petrolio entro il 2024 
Il  Messico  intende  interrompere  l'esportazione  di  greggio 
all'estero entro  il 2024.  Il  governo prevede di  lasciare mag‐
giori  riserve  alla  fine  del  mandato  (2024)  rispeƩo  a  quelle 
registrate al momento dell'apertura (2018) e cercherà di non 
sfruƩare  eccessivamente  le  risorse  petrolifere.  Di  conse‐
guenza, si propone di produrre solo ciò che è necessario per 
il consumo interno, di elaborare l'intera produzione nel pae‐
se ‐ interrompendo così l'esportazione di petrolio   ‐ e di rag‐
giungere l'autosufficienza nei prodoƫ petroliferi. 
Nel 2019, il Messico ha estraƩo 1,8 mb/g di petrolio al gior‐
no e oltre 2/3 della produzione è stata esportata. 
Il  paese  ha  consumato  1,8  mb/g  di  prodoƫ  petroliferi  nel 
2019, con importazioni che rappresentano oltre il 60% della 
domanda  interna.  Il  Messico  ha  prodoƩo  840.000  bbl/g  di 
prodoƫ petroliferi. 
Nel giugno 2020 il governo ha ribadito l'obieƫvo del Messi‐
co di  non vendere più petrolio e di diventare autosufficiente 
con  la  produzione  di  benzina  entro  il  2023.  Nello  stato  di 
Tabasco è prevista una nuova raffineria (Dos Bocas), con una 
capacità di 340.000 bbl/g (di cui 170.000 bbl/g di benzina e 
120.000  bbl/g  di  diesel).  Il  progeƩo  dovrebbe  essere  com‐
missionato nel 2022. 
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Uganda e Tanzania: raggiunto l'accordo 
sull'oleodoƩo dell'Africa orientale 
L'Uganda  e  la  Tanzania  hanno  raggiunto  un  accordo  per  il 
progetto East African Crude Oil Pipeline (EACOP) di 1.445 km 
del valore di US $ 3,5 miliardi che dovrebbe iniziare nel 2021.  
Total ha firmato l'accordo con il governo ugandese sulle con‐
dizioni dell'ingresso dell'UNOC (Uganda NaƟonal Oil Compa‐
ny)  nel  progeƩo  e  l'accordo  Host  Government  Agreement 
(HGA), che disciplinerà il progeƩo dell’oleodoƩo in Uganda. 
Il  progeƩo  EACOP  consenƟrebbe  all'Uganda  di  esportare  la 
produzione di greggio dal giacimento del lago Albert, scoper‐
to nel 2006, di circa 230.000 bbl/g. Il progeƩo dell'oleodoƩo 
è stato inizialmente annunciato nel seƩembre 2017 e la ven‐
dita  delle  quote  era  in  corso  di  negoziazione  da  gennaio 
2007. A causa di disaccordi con le autorità ugandesi, Total ha 

Entra in produzione il progeƩo petrolifero 
di CNOOC nel Mar Cinese Meridionale 
CNOOC ha avviato la produzione del suo progeƩo di sviluppo 
del  giacimento  petrolifero  Liuhua  16‐2/20‐2  situato  nella 
parte orientale del Mare del Sud della Cina.  
Il progeƩo, di cui CNOOC possiede una quota del 100%, do‐
vrebbe raggiungere il picco di produzione di circa 72.800 bbl/
g di petrolio nel 2022. Nel 2019 la produzione di idrocarburi 
di  CNOOC  è  aumentata  del  6,6%  da  475 mboe  nel  2018  a 
506,5 mboe nel  2019.  La  società  ha  effeƩuato  23  scoperte 
commerciali  e  valutato  30  struƩure  portanƟ  di  petrolio  e 
gas. Nel gennaio 2020 CNOOC ha annunciato  l'intenzione di 
aumentare la sua produzione di  idrocarburi a 525 mboe nel 
2020; tuƩavia il gruppo ridurrà il suo obieƫvo di produzione 
nei  suoi  progeƫ  all'estero,  pur mantenendo  gli  obieƫvi  di 
produzione in Cina. 

Giappone:  Eneos potrebbe chiudere 200 
kb/g di capacità di raffinazione 

La raffineria di petrolio giapponese Eneos Holdings, già JXTG 
Nippon Oil & Energy, intende accelerare la sua trasformazio‐
ne per diventare un fornitore di energia a basse emissioni di 
carbonio. L'azienda prevede di chiudere le raffinerie e di tra‐
sformarle  in  stabilimenƟ  chimici  o  piaƩaforme  energeƟche 
per l'energia eleƩrica, l'idrogeno e altro.  
A  tal  fine,  Eneos  potrebbe  chiudere  la  raffineria  di  Kashima 
(197 kb/g) o la raffineria di Mizushima (320 kb/g). Nel maggio 
2020 la società si è impegnata a spendere 14 miliardi di dolla‐
ri nel periodo 2020‐2023 per guidare il cambiamento. 
Nel luglio 2019 JXTG Nippon Oil & Energy ha deciso di chiude‐
re  la  sua  raffineria  da  115  kb/g  di  proprietà  congiunta  con 
PetroChina ad Osaka (Giappone) nell'oƩobre 2020, in seguito 
alla  diminuzione  della  domanda  dei  prodoƫ  petroliferi  in 
Giappone e della concorrenza sempre più forte  in Asia. L'ac‐
cordo  di  joint  venture  JXTG‐PetroChina  (51/49)  tra  le  due 
società scadrà a seƩembre 2020 e  il sito della raffineria sarà 
converƟto. Eneos Holdings è il più grande gruppo petrolifero 
del Giappone, con una capacità di raffinazione di quasi 2 mb/
g; controlla metà del mercato della benzina e gesƟsce più di 
14.000 punƟ vendita al deƩaglio nel paese. La società nasce 
nel  2017 dalla  fusione  tra  JX Nippon Oil &  Energy  e  Tonen/
General (3 raffinerie con una capacità totale di 0,5 mb/g). 

sospeso  la  costruzione  dell'oleodoƩo  nel  seƩembre  2019. 
Nel luglio 2020, gli azionisƟ di Tullow Oil hanno approvato il 
proposta  di  vendita  dell'intera  partecipazione  della  società 
nei  blocchi  1,  1A,  2  e  3A e del  progeƩo EACOP proposto  a 
Total.    
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Gli StaƟ UniƟ potrebbero accelerare i 
grandi progeƫ infrastruƩurali O&G 
L'amministrazione  statunitense  sta  cercando di  accelerare 
il  processo  di  autorizzazione  ambientale  di  dozzine  di  im‐
portanƟ progeƫ di  idrocarburi  e  infrastruƩure durante  la 
pandemia COVID‐19.  I progeƫ miraƟ per una  rapida  revi‐
sione  includono  la proposta dell'industria petrolifera e del 
gas  come  il  giacimento  di  gas  Converse  da  5.000  pozzeƫ 
nel Wyoming,  il  terminale  del  gas  naturale  liquefaƩo  Jor‐
dan Cove in Oregon e il gasdoƩo di Mountain Valley in Vir‐
ginia. 
Nel luglio 2020, il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ 
ha  rilasciato  un'approvazione  per  l'esportazione  di  GNL  a 
lungo  termine  al  terminale GNL di  Jordan Cove da 10 mi‐
liardi di dollari di Pembina a Coos Bay, Oregon (StaƟ UniƟ). 
Il terminale GNL proposto da 7,8 Mt/anno (10,5 miliardi di 
mc/anno) riceverebbe gas dall'hub di Malin nel sud dell'O‐
regon aƩraverso un gasdoƩo da 10,3 miliardi di mc/anno e 
dal Canada e sarebbe autorizzato ad esportare fino a 30,5 
milioni di mc/g, 11,1 miliardi di metri cubi/anno) di GNL. 
La società statunitense di gasdoƫ Mountain Valley Pipeline 
(MVP)  prevede  di  commissionare  il  suo  progeƩo  di  ga‐
sdoƩo  da  20 miliardi  di  mc/anno)  a  lungo  ritardato  dalla 
contea di Wetzel  (Virginia Occidentale) alla  contea di PiƩ. 
Un progeƩo da 5,4 miliardi di dollari, i cui cosƟ totali posso‐
no aumentare del 5%, necessita ancora di alcune autorizza‐
zioni,  tra  cui  un  nuovo  parere  biologico,  l'approvazione 
della Commissione federale per la regolamentazione dell'e‐
nergia  (FERC)  e  il  permesso  nazionale  12  del  Corpo  degli 
ingegneri dell'esercito americano riprendere la costruzione. 

La Nigeria prevede di diventare un espor‐
tatore neƩo di prodoƫ petroliferi nel 2022 
Secondo  il  Department  of  Petroleum  Resources,  la  Nigeria 
dovrebbe diventare un esportatore neƩo di prodoƫ petroli‐
feri entro il 2022. Nel 2022 il paese dovrebbe avere una capa‐
cità di raffinazione di 1.475 kb /g, con 375 kb/g da 27 raffine‐
rie modulari, 650 kb/g dalla raffineria di Dangote e 450 kb/g 
dalle raffinerie demaniali dopo la loro ristruƩurazione.  
Nel 2019 la Nigeria ha prodoƩo solo 10 kb/g di prodoƫ raffi‐
naƟ  nel  2019,  pari  al  2%  del  consumo  totale  (420  kb/g).  Il 
paese  aveva  una  capacità  di  raffinazione  totale  di  circa  450 
kb/g nel 2019, ma la maggior parte non è operaƟva. La pro‐
duzione di prodoƫ raffinaƟ è passata da 91 kb/g nel 2017 a 
10 kb/g nel 2019 (‐89%). 
La  Nigerian  NaƟonal  Petroleum  CorporaƟon  (NNPC)  di  pro‐
prietà statale prevede di trasferire le sue quaƩro raffinerie a 
società private con contraƫ di esercizio e manutenzione. Le 
quaƩro raffinerie NNPC (Warri, Kaduna e Port Harcourt I e II), 
che hanno una capacità totale di 445.000 bbl/g ma hanno un 
tasso di  uƟlizzo della  capacità molto basso  (2,2% nel 2019), 
sono aƩualmente in fase di ristruƩurazione. Verranno conse‐
gnate  dopo  il  revamping.  Il  partenariato  pubblico‐privato 
(PPP) riguarderà inizialmente solo una raffineria e sarà esteso 
ad altre due in una fase successiva. 
Il  conglomerato nigeriano Dangote Group sta  investendo 12 

miliardi di dollari in una raffineria da 650.000 bbl/g a Lekki 
(Stato  di  Lagos),  il  cui  completamento  è  previsto  per  il 
2022. Una volta costruita, la raffineria sarà in grado di lavo‐
rare più qualità di greggio nazionale ed estero e trasformar‐
lo in benzina di alta qualità, diesel, cherosene e carburanƟ 
per aviazione che soddisfano gli standard Euro 5. Ad agosto 
2020, il progeƩo della raffineria era completato al 71%. 

 

EgiƩo: inaugurata una raffineria di  
4,7 Mt/anno nella regione di Mostorod 
EgypƟan  Refining  Company  (ERC)  ha  inaugurato  il  suo  pro‐
geƩo  di  raffineria  da  4,7 Mt/anno  (94.000  bbl/g)  a  Qaliou‐
biya, nella regione di Mostorod.  Il progeƩo ha la capacità di 
produrre 4,7 Mt / anno di prodoƫ raffinaƟ e derivaƟ del pe‐
trolio di  alta qualità,  tra  cui 2,3 Mt/anno di  diesel Euro V e 
0,6  Mt/anno  di  carburante  per  aerei.  I  prodoƫ  liquidi  in 
stock  vengono  venduƟ alla  compagnia petrolifera  nazionale 
egiziana  Egypt  EgypƟan  General  Petroleum  CorporaƟon 
(EGPC) a prezzi internazionali in base a un accordo di prelievo 
di  25  anni.  Il  progeƩo  ha  richiesto  un  invesƟmento  di  3,4 
miliardi di dollari. 

La Grecia sbloccherà € 5 miliardi per  
compensare l'eliminazione della lignite 
Il  governo  greco  prevede  di  spendere  5 miliardi  di  euro  per 
compensare l'eliminazione graduale della lignite entro il 2028. 
I  fondi,  che  proverranno  dal  bilancio  nazionale,  dal  piano 
Juncker e dalla Banca europea per  gli  invesƟmenƟ, finanzie‐
ranno 16 grandi progeƫ in Macedonia occidentale e Megalo‐
poli  (Peloponneso).  Tra  i  progeƫ,  la  società  eleƩrica  statale 
greca PPC svilupperà 2,8 GW di progeƫ solari  (2,3 GW nella 
Macedonia  occidentale  e  500  MW  a  Megalopolis).  Hellenic 
Petroleum sta progeƩando un impianto solare da 130 milioni 
di euro a Kozani,  inoltre Solaris, nella Macedonia occidentale 
sta  sviluppando  un'unità  di  produzione  di  idrogeno  verde  e 

un'unità di  accumulo di energia. PPC prevede di  interrom‐
pere  il  funzionamento  di  tuƩe  le  sue  centrali  eleƩriche  a 
lignite esistenƟ entro il 2023, ovvero cinque unità presso la 
centrale a lignite di Agios Dimitrios (circa 1,5 GW), due uni‐
tà ad Amynteo  (quasi 600 MW), MeliƟ  (289 MW)  ,  tuƩe e 
quaƩro le unità Kardia (1.250 MW) e  le due unità Megalo‐
poli (511 MW). 
Il  futuro del progeƩo energeƟco a  lignite di Ptolemaida V, 
aƩualmente in costruzione, rimane poco chiaro; la centrale 
probabilmente funzionerà uƟlizzando la lignite fino al 2028, 
prima di passare a un carburante diverso. 
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Germania: VaƩenfall intende chiudere la 
centrale a carbone di Moorburg  nel 2021  

Il  governo  federale  tedesco  ha  firmato  un  accordo  con  i      
Länder sui € 40 miliardi a sostegno delle regioni carbonifere 
per garanƟre la transizione. Brandeburgo, Sassonia, Renania 
seƩentrionale‐Vesƞalia  e  Sassonia‐Anhalt  riceveranno €  14 
miliardi fino al 2038 per invesƟmenƟ direƫ, mentre il gover‐
no  federale  fornirà  altri  €  26  miliardi  per  aƩuare  ulteriori 
misure  e per rafforzare le economie locali.  
La legge che disciplina i pagamenƟ di sostegno per le regioni 
minerarie  è  stata  adoƩata  nel  luglio  2020  e  il  governo  di 
coalizione tedesco ha approvato un paccheƩo di risarcimen‐
Ɵ di  € 40 miliardi per i servizi di pubblica uƟlità che gesƟsco‐
no  centrali  eleƩriche  a  carbone,  che  dovrebbero  essere 
chiuse entro  il 2038.    In base all'accordo,  le aziende eleƩri‐
che beneficeranno di compensazioni per  il passaggio al gas 
delle loro centrali a carbone (a seconda dell'età della centra‐
le e della data di conversione) o per la loro chiusura entro il 
2033. 
Il governo ha approvato un anche paccheƩo di risarcimenƟ 
da € 4,3 miliardi per RWE, Uniper, EnBW, VaƩenfall, Steag e 
LEAG, che gesƟscono centrali eleƩriche a  lignite. Prima che 
le  parƟ  contraenƟ  possano  firmare,  il  Bundestag  deve  ap‐
provare  la  legge  sull'uscita  dal  carbone  e  approvato  anche 
un paccheƩo di compensazione. È richiesta anche l'approva‐
zione degli aiuƟ da parte della Commissione europea. 

La Germania sblocca € 40 miliardi di  
risarcimento per le regioni carbonifere 

 Notizie dal mondo ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE‐OTTOBRE 2020 

L'azienda eleƩrica statale svedese VaƩenfall intende chiudere 
completamente  o  parzialmente  la  centrale  a  carbone  di 
Moorburg  da  1,6  GW.  La  centrale  ha  partecipato  a  un'asta 
per la  dismissione delle centrali a carbone e se oƩerrà il con‐
traƩo, potrebbe chiudere a metà del 2021.  
Il progeƩo da 2,8 miliardi di euro è stato commissionato nel 
2015 e  la  scadenza è prevista per  il 2038,  come per  tuƫ gli 
impianƟ a carbone tedeschi. 

Regno Unito: il governo rifiuta il progeƩo 
della miniera di carbone di Druridge Bay  

Il governo del Regno Unito ha rifiutato il permesso di costrui‐
re la miniera di carbone a cielo aperto di Druridge Bay vicino 
alla  costa  del  Northumberland.  Il  progeƩo  sviluppato  dal 
gruppo Banks, avrebbe prodoƩo 3 Mt di carbone. La doman‐
da era stata presentata nell'oƩobre 2015. Nell'agosto 2020 il 
gruppo Banks ha  interroƩo  l'estrazione dalla miniera di  car‐
bone superficiale di Bradley (nella contea di Durham).  
Nel luglio 2020 il Consiglio della contea  aveva respinto il pia‐
no  per  un'estensione  della miniera  che  era  stata  aperta  nel 
2018 per produrre 500.000 t di carbone. La società si è impe‐
gnata a riprisƟnare il terreno entro agosto 2021. 
Nel 2019 il Regno Unito ha prodoƩo 2,2 Mt di carbone.  
La produzione di carbone è diminuita di quasi il 90% dal 2011. 
La produzione di carbone in profondità è cessata nel 2016.  
L'ulƟma miniera di carbone in profondità di Kellingley, è stata 
chiusa nel  2015.  Il  paese  intende eliminare gradualmente  la 
produzione di energia a carbone entro la fine del 2024. 

Enel prevede di chiudere entro il 2021  
altre due centrali a carbone   
Enel ha chiesto al Ministero dello Sviluppo Economico  l’au‐
torizzazione per chiudere entro il 2021 due centrali a carbo‐
ne   la centrale di Fusina da 428 MW e la centrale di La Spe‐
zia da 520 MW. L'azienda ha già l'autorizzazione alla chiusu‐
ra dell'impianto di Brindisi 2 (660 MW) all'inizio del 2021. 
Nel 2017 l'Italia si è impegnata, nell'ambito della sua Strate‐
gia  EnergeƟca Nazionale,  ad eliminare gradualmente  i  suoi 
impianƟ a carbone entro il 2025 per un costo di 3,8‐4 miliar‐
di di euro. A seƩembre 2020, il carbone rappresentava il 7% 
della capacità installata in Italia, con 8 GW. 



RINNOVABILI 

Paesi Bassi: il progeƩo eolico  
Wieringermeer completa un nuovo  
traguardo   
Il  Gruppo Nordex  ha  completato  la  prima parte  (180 MW) 
del  progeƩo  eolico  onshore Wieringermeer  da  300 MW di 
VaƩenfall,  situato a 60 km a nord di Amsterdam, nei Paesi 
Bassi. La costruzione è iniziata nel 2018. L'impianto dovreb‐
be essere completamente messo in servizio entro la fine del 
2020. 
Inoltre, Van Oord ha avviato la costruzione del progeƩo eoli‐
co  offshore  Fryslân  da  383 MW    vicino  a  Breezanddijk.  La 
costruzione delle 89 turbine eoliche inizierà nella primavera 
del  2021  e  il  progeƩo  eolico  sarà  operaƟvo  nell'estate  del 
2021. Nel  luglio 2019  la  società energeƟca olandese Eneco 
ha  firmato  un  contraƩo  di  acquisto  di  energia  (PPA)  di  15 
anni per tuƩa la produzione di energia eleƩrica della centra‐
le eolica di Fryslân. 
Nel 2019 l'energia eolica ha rappresentato il 13% della capa‐
cità  installata  dei  Paesi  Bassi,  con  4,5  GW.  Più  di  3,6  GW 
sono aƩualmente in costruzione e 2,4 GW in fase di sviluppo 
a parƟre da agosto 2020. 
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successiva, la Polonia prevede di distribuire 6‐9 GW di capa‐
cità nucleare, richiedendo un  invesƟmento totale di   34 mi‐
liardi di euro.  Inoltre, prevede di costruire da 8 a 11 GW di 
capacità  eolica offshore  entro  il  2040,  con un  invesƟmento 
sƟmato a  29 miliardi di euro. 
La Polonia è l'unico paese membro dell'Unione Europea che 
non ha approvato un obieƫvo di zero emissioni di carbonio 
entro il 2050. Secondo uno studio del Polish Economic InsƟ‐
tute  (PEI),  la Polonia potrebbe  raggiungere  la neutralità  cli‐
maƟca  entro  il  2056.  In  uno  scenario  pessimisƟco,  il  paese 
raggiungerebbe le emissioni neƩe zero entro il 2067. 

A seguito di un accordo con i sindacaƟ del carbone, il gover‐
no polacco ha approvato una graduale chiusura delle miniere 
di carbone, con le ulƟme che chiuderanno nel 2049.  
La  prima miniera  ad  essere  chiusa  è  la miniera  di Wujek  a 
Katowice, all'inizio del 2021. Nel 2049 chiuderanno le ulƟme 
due miniere di Chwałowice e  Jankowice a Rybnik. Fino ad a 
questa  data,  l'aƫvità  mineraria  sarà  sovvenzionata  dallo 
Stato.  Il paese sbloccherà  fondi per  le  regioni minerarie del 
carbone, in parƟcolare la Slesia. 
La produzione di carbone e  lignite  in Polonia è diminuita da 
144 Mt nel 2012 a 112 Mt nel 2019 (55% carbone bitumino‐
so e 45% lignite). Il carbone e la lignite rappresentano il 73% 
del mix energeƟco della Polonia.  
Il Ministero del Clima della Polonia ha rilasciato un aggiorna‐
mento della sua strategia energeƟca entro il 2040 e intende 
ridurre  la  quota  di  carbone  al  37%  nel  2030  e  all'11%  nel 
2040.  Il  documento programmaƟco deve  ancora  essere  ap‐
provato  dal  Consiglio  dei  ministri.  Una  precedente  bozza, 
pubblicata nel  novembre 2019,  prevedeva una diminuzione 
della quota del carbone nella produzione di energia eleƩrica 
al 56% ‐60% nel 2030 e al 28% nel 2040. La nuova strategia 
energeƟca    della  Polonia  considera  anche  lo  sviluppo di  un 
progeƩo di energia nucleare che potrebbe iniziare  le opera‐
zioni commerciali nel 2033. La centrale nucleare avrebbe una 
capacità installata compresa tra 1 GW e 1,6 GW. In una fase 

La Polonia prevede di porre fine  
all'estrazione del carbone nel 2049 

 Notizie dal mondo 

Polonia: a Ostrołęka  un progeƩo CCGT  
da 750 MW  
La  società  polacca  PKN Orlen,    raffinatore    e  rivenditore  di 
petrolio  (27,5% di proprietà statale) ha firmato una leƩera di 
intenƟ con la compagnia petrolifera e del gas PGNiG per co‐
struire  un'unità  CCGT  da  750  MW  presso  la  centrale  di 
Ostrołęka.  Il  progeƩo  dovrebbe  essere  operaƟvo  entro  il 
2024.  Inoltre,  le due  società  condurranno analisi  e  lavori  di 
sviluppo  per  consenƟre  la  realizzazione  di  impianƟ  biogas 
entro  la  fine  del  2025.  La  PKN  Orlen  ha  rilevato  la  società 
eleƩrica  statale  Energa nel maggio  2020.  Energa  stava pro‐
geƩando di  sviluppare  la centrale a carbone Ostrołęka C da 
1.000 MW, che sarebbe stato l'ulƟmo progeƩo a carbone in 
Polonia. Energa ed ENEA hanno rinunciato al finanziamento 
del progeƩo nel febbraio 2020. 
Nel 2017 China Power Engineering ConsulƟng Group è stata 
selezionata per lo sviluppo del progeƩo in una gara con pro‐
cedura  aperta.  Il  progeƩo  da    1,16  miliardi  di  dollari  USA  
dovrebbe essere operaƟvo entro la metà del 2023. La costru‐
zione della centrale era già iniziata anche se non era ancora 
stato assicurato il finanziamento completo. 



La Germania meƩerà all'asta 67 GW di  
capacità rinnovabile entro la fine del 2028 
Il  governo  federale  tedesco  ha  approvato  un  emendamento 
alla  legge  sulle  fonƟ  energeƟche  rinnovabili  (EEG  2021)  che 
mira a una quota del 65% delle energie rinnovabili nel consu‐
mo lordo di eleƩricità entro il 2030 (dal 43% nel 2019). 
La  legge  prevede  che  saranno  messi  all'asta  tra  il  2021  e  il 
2028 almeno 67 GW di nuova capacità rinnovabile. 
Inoltre,  l'emendamento  introduce  un  obieƫvo  legalmente 
vincolante di neutralità dei gas a effeƩo serra (GHG) prima del 
2050 per l'eleƩricità generata e consumata in Germania.  
Il testo include anche quote annuali per il solare, la biomassa 
e l'eolico onshore e offshore.Secondo il documento, la Germa‐
nia    pianifica  di  meƩere  all'asta  31,3  GW  di  capacità  eolica 
onshore  (di cui 16,7 GW entro la fine del 2025) e  9,2 GW di 
nuova capacità eolica off‐shore. Per quel che riguarda il solare  
fotovoltaico meƩerà all'asta un totale di 19 GW, di cui 14 GW 
per le tecnologie a terra e 5 GW per i grandi progeƫ sui teƫ.  
Verranno  organizzate  aste    aperte a  tuƩe le  tecnologie 
(innovaƟons‐ausschreibung)  che  offriranno  5 GW di  capacità 
entro la fine del 2028. La Germania organizzerà gare d'appalto 
da 1,8 GW  per le tecnologie a biomassa solida e biometano e 
da 0,6 GW per le tecnologie di alimentazione a biometano. 
Le nuove aste aiuteranno il Paese a raggiungere l'obieƫvo del 
65% di energie rinnovabili entro il 2030, portando la produzio‐
ne totale di energia da fonƟ rinnovabili a 377 TWh, mentre la 
domanda dovrebbe raggiungere i 580 TWh.   
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Airbus Zero‐e, sarà il primo aereo  
passeggeri alimentato ad idrogeno 

L'Airbus  ha  presentato  tre  progeƫ di  aereo  passeggeri  ad 
idrogeno: uno di  quesƟ progeƫ diventerà  realtà,  pronto a 
solcare i cieli a parƟre dal 2035. Dopo un'estate difficile, con 
l'annuncio di licenziamenƟ e un buco di cassa di cenƟnaia di 
milioni  di  euro,  il  2020  riserva  finalmente  un  successo  ad 
Airbus.  
Il gruppo europeo dell'aviazione ha presentato l'Airbus Zero
‐e,  il primo aereo passeggeri alimentato a  idrogeno,  il pro‐
pellente  del  futuro.  Tre  i  progeƫ presentaƟ  da Airbus:  un 
motore a turbogeƩo, un motore a turboelica e un'autenƟca 
ala volante. Uno dei tre progeƫ diventerà realtà e la scelta 
verrà faƩa aƩorno al 2024‐2025. 
I primi due ‐ un motore a turbogeƩo da 120 a 200 passegge‐
ri  e  un motore  a  turboelica  da  100  passeggeri  ‐ mostrano 
sagome  familiari.  Il  terzo,  invece, è un'ala volante  con una 
capacità  di  200  passeggeri,  le  cui  ali  sono  integrate  nella 
fusoliera. 
La crisi di questo periodo ha faƩo capire che la priorità asso‐
luta non è solo  la sicurezza, ma anche la salute,    in un am‐
biente sano che ha portato a questo progeƩo rivoluzionario, 
a  zero  emissioni.    Airbus    ha  presentato  i  suoi  progeƫ  ad 
idrogeno appena venƟquaƩro ore prima della rivale Boeing, 
la  quale  ha  presentato  il  23  seƩembre  i  risultaƟ  del  pro‐
gramma ecoDemonstrator,  su un 787 ‐10 Dreamliner. 

StakraŌ acquista 5 progeƫ solari in fase 
di sviluppo in Irlanda (275 MW) 
Lo  sviluppatore  solare  Lightsource bp  (proprietà al 43% di 
BP)  con  sede nel  Regno Unito ha  venduto  alla  compagnia 
eleƩrica statale norvegese StatkraŌ cinque progeƫ di ener‐
gia  solare  in  Irlanda,  in  fase  avanzata  di  sviluppo  con una 
capacità combinata di 275 MWdc. I progeƫ si trovano nelle 
contee di Meath, Laois, Tipperary e Cork e sono staƟ svilup‐
paƟ  da  Lightsource  bp  con  piena  autorizzazione  edilizia  e 
conneƫvità  di  rete.  Il  progeƩo  Blundelstown  a  Meath  è 
stato  selezionato  nella  prima  asta  compeƟƟva  irlandese 
nell'ambito del nuovo Renewable Electricity Support Sche‐
me (RESS‐1) , nell'agosto 2020. 
Il solare rappresenta meno dell'1% della capacità installata 
dell'Irlanda  (2019).  A  parƟre  da  seƩembre  2020,  sono  in 
fase di sviluppo più di 4 GW di progeƫ solari. 

Regno Unito: il progeƩo eolico offshore  
Triton Knoll supera un nuovo traguardo 

RWE ha completato l'installazione delle fondazioni ed dei cavi 
nel  progeƩo eolico offshore Triton Knoll  da  857 MW,  che  si 
trova  a  oltre  32  km  al  largo  della  costa  del  Lincolnshire.  La 
prima  prova  è  prevista  nel  2021  l'operaƟvità  commerciale  
inizierà nei primi mesi del 2022. Il progeƩo è di proprietà con‐
giunta di RWE (59%, operatore), J‐Power (25%) e Kansai Elec‐
tric Power (16%).  
Nel seƩembre 2018, Ørsted ha firmato un accordo di acquisto 
di energia eleƩrica (PPA) di 15 anni con RWE per prelevare il 
100% dell'eleƩricità generata dalla  centrale una volta messa 
in servizio. Il progeƩo si è aggiudicato un contraƩo per diffe‐
renza  (CfD)  nel  seƩembre  2017  dal  DiparƟmento  Britannico 
per  le  Imprese,  l'Energia  e  la  strategia  industriale  (BEIS)  a  
83,39 € / MWh  in 15 anni. 

 Notizie dal mondo ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE‐OTTOBRE 2020 



Equinor ha firmato un accordo con BP per vendere una quo‐
ta del 50% negli asset Empire Wind e Beacon Wind nella co‐
sta orientale degli StaƟ UniƟ per 1,1 miliardi di dollari. Equi‐
nor rimarrà l'operatore dei progeƫ durante le fasi di svilup‐
po, costruzione e operazioni. L'acquisizione di partecipazioni 
da parte di BP in Empire Wind e Beacon Wind dovrebbe con‐
cludersi all'inizio del 2021. Le due società realizzeranno inol‐
tre  una  partnership  strategica  nel  seƩore  eolico  offshore 
statunitense. Empire Wind si trova a sud‐est di Long Island e 
andrà sviluppata  in due fasi con una capacità totale installa‐
ta  di  oltre  2  GW.  Beacon Wind  si  trova  a  est  di  Montauk 
Point  e  a  sud di Nantucket e  potrà  sviluppare una  capacità 
totale di oltre 2,4 GW.  Enel  Green  Power  ha  completato  l'installazione  di  turbine 

eoliche  nel  progeƩo  eolico  onshore  Dolores  da  274  MW, 
situato nella ciƩà di Nuevo Leon. La centrale eleƩrica da US 
$ 290 milioni, che è supportata da un contraƩo di acquisto di 
energia (PPA) della durata di 15 anni con  il NaƟonal Energy 
Control Center, dovrebbe generare 938 GWh/anno.  Inoltre, 
il progeƩo ha ricevuto cerƟficaƟ di energia pulita per 20 an‐
ni. Il progeƩo eolico Dolores è stato assegnato a Enel Green 
Power nella terza asta di lungo termine del 2017. L'azienda si 
è  aggiudicata  altri  tre  progeƫ  nella  stessa  gara:  103  MW 
Amistad  II, 108 MW Amistad  III e 162 MW Amistad  IV, tuƫ 
situaƟ ad Acuña, Coahuila. A parƟre da seƩembre 2020  l'e‐
nergia  eolica  rappresenta  l'8%  della  capacità  installata  del 
Messico, con 6,6 GW. Quasi 2,4 GW di capacità sono  in co‐
struzione e 5,7 GW in fase di sviluppo. 

Il  Gruppo  Nordex  ha  installato  la  prima  di  114  turbine 
nell’ambito del progeƩo eolico onshore da 475 MW di Ny‐
säter nella contea di Västernorrland, Svezia centrale.  
Il produƩore tedesco di turbine eoliche ha firmato un accor‐
do  chiavi  in  mano  nel  dicembre  2018.  Il  progeƩo  da  500 
milioni di euro è di proprietà del gestore degli  invesƟmenƟ 
svizzero Credit Suisse Energy Infrastructure Partners (80%) e 
RWE Renewables  (20%) e dovrebbe essere  completato en‐
tro la fine del 2021. 
Ad  agosto  2020,  l'energia  eolica  rappresenta  il  22%  della 
capacità  installata  della  Svezia,  con  9  GW.  Più  di  3,5  GW 
sono in costruzione e 8,8 GW in fase di sviluppo. 

La Polonia non raggiungerà entro il 2020 
una quota del 15% delle FER nel consumo 
finale di energia  

Secondo  il ministero polacco del Clima,  la Polonia non  rag‐
giungerà una quota del 15% di energie rinnovabili nel consu‐
mo finale di energia entro il 2020. La quota di energie rinno‐
vabili  dovrebbe  aƩualmente  raggiungere  circa  il  13‐14%, 
mentre nel  2018  rappresentava  l'11,2%.  Il  governo polacco 
prevede  che  il  paese  potrebbe  raggiungere  una  quota  del 
15% di energie  rinnovabili nel consumo finale entro  il 2021 
se gli  invesƟmenƟ contraƫ nelle aste di energia rinnovabile 
nel  2018  e  2019,  inclusi  3  GW  di  capacità  eolica  onshore, 
saranno realizzaƟ. 

Nordex avvia l'installazione di turbine 
presso il progeƩo eolico di  Nysäter   

Arabia Saudita: progeƫ  di capacità  
rinnovabile per 4,2 GW entro il 2021 
La compagnia eleƩrica statale dell'Arabia Saudita Saudi Elec‐
tricity Company (SEC)  intende  invesƟre   oltre 210 milioni di 
dollari  in  capacità rinnovabile per  4,2 GW da integrare nel‐
la rete  entro il 2021. I progeƫ energeƟci da conneƩere alla 
rete  includono  il   progeƩo Doumat Al‐Jandal da 400 MW,  il 
progeƩo di energia solare Sudair da 2.000 MW e    i progeƫ 
Rabigh da 300 MW, Al Faisaliah da 600 MW, Al‐Qurayyat da 
200 MW, Jeddah  da 300 MW, Madina da 50 MW e Rafah da 
20 MW. La capacità rinnovabile connessa alla rete dovrebbe 
raggiungere i 27,6 GW nel 2025, grazie a un invesƟmento di 
US $ 2,2 miliardi  nel 2022‐2025. L'Arabia Saudita punta a 60 
GW  di  capacità  rinnovabile  entro  il  2030,  di  cui  40  GW  di 
energia solare. A seƩembre 2020, le energie rinnovabili rap‐
presentavano meno dell'1% della capacità installata dell'Ara‐
bia Saudita (meno di 400 MW). Sono in costruzione 500 MW 
e 6 GW in fase di sviluppo. 

BP entra nel mercato eolico offshore degli 
StaƟ UniƟ in collaborazione con Equinor 
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Messico: Enel completa l'installazione  
delle turbine nel progeƩo eolico  Dolores 



La Francia invesƟrà 7,2 miliardi di euro  
entro il 2030 per sostenere la produzione 
di idrogeno 
Nell'ambito  di  un  paccheƩo  da  100  miliardi  di  euro  per  lo 
sviluppo economico,  il  governo  francese ha  rivelato  il  piano 
di sostegno da 7,2 miliardi di euro per la  produzione di idro‐
geno nel periodo 2020‐2030.  
Il piano, che mira ad aiutare le aziende a passare dalla fase di 
ricerca e  sviluppo e dimostratore  tecnologico a quella  indu‐
striale, ha due pilastri principali: lo sviluppo della produzione 
di  idrogeno  verde  e  la  democraƟzzazione  del  suo  uƟlizzo, 
sopraƩuƩo per i veicoli pesanƟ. 
Il governo stanzierà 1 miliardo di euro per costruire 6,5 GW 
di capacità di eleƩrolisi entro il 2030 e 1 miliardo di euro en‐
tro il 2023 per lo sviluppo di veicoli pesanƟ alimentaƟ a idro‐
geno. Nel 2020 è previsto un finanziamento di 1,5 miliardi di 
per  un  progeƩo  europeo  di  interesse  comune  sull'idrogeno 
(2021). Altri 650 milioni di euro saranno desƟnaƟ alla ricerca 
e all'innovazione. 
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Regno Unito: EDF e Padero Solar  
progeƩano un impianto solare da 350 MW  
Una joint venture tra EDF Renewables UK e Padero Solar sta 
pianificando un  nuovo progeƩo  solare  da  350 MW,  situato 
insieme allo  stoccaggio delle baƩerie  su un  terreno a nord‐
est di Chelmsford nel Regno Unito. Il progeƩo, che richiede‐
rebbe il consenso per lo sviluppo del Segretario di Stato per 
le  imprese,  l'energia e  la  strategia  industriale, è  in una  fase 
iniziale del processo di sviluppo e sono in corso studi e inda‐
gini iniziali sulla faƫbilità della centrale eleƩrica. Il consorzio 
terrà due cicli di consultazione pubblica sul progeƩo a parƟre 
dall'autunno 2020. L'energia solare rappresenta  il 13% della 
capacità installata del Regno Unito, con 13,6 GW (2019). 

Il governo francese aumenterà il  
sostegno statale per le FER del 25%   
Il governo francese prevede di aumentare il sostegno statale 
alle energie rinnovabili del 25% (1,3 miliardi di euro) nel pro‐
geƩo di legge di bilancio per il 2021 (a oltre 6 miliardi di eu‐
ro).  Inoltre, verrebbero  introdoƩe nuove misure per accele‐
rare  lo  sviluppo  di  progeƫ  rinnovabili:  introduzione  di  una 
nuova  finestra  tariffaria  per  impianƟ  solari  fotovoltaici  su 
teƫ fino a 500 kW (invece degli aƩuali 100 kW) senza neces‐
sità  di  bandi  di  gara,    semplificazioni  amministraƟve  per  i 
progeƫ di  energia  eolica  offshore  e  per  partenariaƟ  per  lo 
sviluppo locale guidaƟ dalla comunità;  il sostegno all'innova‐
zione e un budget supplementare  per il sostegno del biogas. 
Queste  misure  contribuiranno  a  raggiungere  l'obieƫvo  del 
33% di energie rinnovabili nel consumo finale di energia en‐
tro il 2030. 
Nell'aprile 2020,  il  governo  francese ha emesso due decreƟ 
di  aƩuazione  del  Piano  energeƟco  pluriennale  fino  al  2028 
(ProgrammaƟon pluriannuelle de  l'énergie, PPE) e  la Strate‐
gia  nazionale  a  basse  emissioni  di  carbonio,  che  sono  staƟ 
rilasciaƟ per la prima volta nel gennaio 2019. Nel seƩembre 
2019  il  Parlamento  francese  ha  adoƩato  il  Piano  strategico 
per  l'energia  e  il  clima  (Energy‐Climate  Act),  che  si  basa  su 
queste due poliƟche.  Il piano mira a raggiungere la neutrali‐
tà  del  carbonio  entro  il  2050.  Si  prefigge  una  riduzione  del 
16,5% del consumo finale di energia entro il 2028 (rispeƩo al 
2012),  una  riduzione  del  40%  del  consumo  di  combusƟbili 
fossili  entro  il  2030  ‐  invece  dell'obieƫvo  del  30%  fissato 
nell'Energy TransiƟon Act (Loi de TransiƟon l'énergie, 2015) ‐ 
e la chiusura dell'ulƟma centrale eleƩrica a carbone  entro il 
2022.  Inoltre,  la  quota  di  nucleare  nel  mix  energeƟco  sarà 
portata al di soƩo del 50% entro il 2035, invece che nel 2025; 
14  dei  58  reaƩori  nucleari  esistenƟ  saranno  chiusi  entro  il 
2035.  La  capacità  di  generazione di  energia  rinnovabile  do‐
vrebbe essere raddoppiata entro il 2028 rispeƩo al 2017 e la 
quota  di  energie  rinnovabili  nel  consumo  finale  di  energia 
dovrebbe essere portata al 33% entro il 2030. 

Portogallo: nell' ulƟma asta sono staƟ  
assegnaƟ  670 MW di capacità solare  
Il governo del Portogallo ha pubblicato  il  risultato della sua 
ulƟma asta solare, che si è svolta il 24 e 25 agosto 2020. Dei 
700 MW disponibili per l'asta, distribuiƟ su 12 loƫ, situaƟ in 
Alentejo e Algarve, 670 MW sono staƟ assegnaƟ.  I progeƫ 
includevano 483 MW con un elemento di accumulo di ener‐
gia integrato, 177 MW in base alla compensazione del siste‐
ma nazionale e 10 MW in modalità contraƩo per differenza. 
Una delle offerte vincenƟ ha raggiunto il prezzo di € 11,14/
MWh mentre il prezzo minimo dell'asta precedente era di € 
14,6/MWh.  Il  prezzo  massimo  in  asta  è  stato  di  41,54  €/
MWh e 41,73 €/MWh a seconda dei  loƫ. La società sudco‐
reana Hanwha Q Cells si è assicurata sei dei 12 loƫ (315 MW 
in totale). Gli altri vincitori sono le imprese spagnole Iberdro‐
la ed Endesa, che hanno vinto 2 loƫ e la tedesca TAG Energy 
che si è aggiudicata altri due loƫ. 
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Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola ha avviato la costru‐
zione  del  progeƩo  eolico  e  solare  di  Port  Augusta  da  317 
MW nel Sud dell'Australia (210 MW di capacità eolica e 107 
MW di capacità solare) che richiederà un invesƟmento di  US 
$ 362 milioni e dovrebbe entrare in funzione nel 2021. 
Iberdrola ha recentemente rilevato il produƩore australiano 
di energie rinnovabili Infigen Energy. A seguito di questa ac‐
quisizione,  Iberdrola ora gesƟsce più di 800 MW di capacità 
solare, eolica e di accumulo di baƩerie di proprietà e in con‐
traƩo.  Dispone  inoltre  di  453  MW  in  costruzione  (incluso 
Port Augusta) e di una pipeline di oltre 1.000 MW in diverse 
fasi di sviluppo. 

Iberdrola inizia a costruire un progeƩo  
solare eolico da 317 MW in Australia 



Pakistan: la Banca Mondiale finanzierà  
due progeƫ idroeleƩrici di 254 MW   
La  Banca  Mondiale  ha  acceƩato  di  fornire  un'assistenza 
finanziaria  di  450  milioni  di  dollari  al  Pakistan  per  l'avvio       
di  due  progeƫ  di  energia  idroeleƩrica  nel  distreƩo  di      
Swat della provincia di Khyber Pakhtunkhwa (nord‐ovest del 
Pakistan).  
Il paccheƩo finanziario finanzierà la costruzione dei progeƫ  
Gabral Kalam da 88 MW e  Madayan da 157 MW. 
Nell'aprile 2020 il Pakistan si è assicurato un presƟto di 700 
milioni di dollari dalla Banca Mondiale per finanziare la pri‐
ma  fase  del  progeƩo  idroeleƩrico  Dasu  da  4.320 MW  sul 
fiume Indo, nel distreƩo di Kohsitan della regione di Khyber 
Pakhtunkhwa. Il credito ha una scadenza di 25 anni compre‐
so  un  periodo  di  grazia  di  5  anni  e  finanzierà  la  linea  di     
trasmissione,  che  collegherà  il  progeƩo  alla  rete  eleƩrica 
pakistana. 

La BEI finanzia un progeƩo eolico  
onshore da 143 MW in Austria 
La Banca europea per gli invesƟmenƟ (BEI) e UniCredit Bank 
Austria  hanno  concordato  di  fornire  un  finanziamento  del 
valore di € 107,4 milioni  per finanziare un progeƩo di repo‐
wering eolico onshore da 143 MW in Austria.  
La costruzione è stata avviata nell'autunno 2019 e dovrebbe 
essere  completata  alla  fine  del  2021.  L'impianto  eolico  da 
143  milioni  di  euro  sarà  gesƟto  dal  gruppo  PÜSPÖK. 
Gli aƩuali progeƫ di repowering del parco eolico Pannonia‐
Gols  e  un  ulteriore  progeƩo  per  il  parco  eolico Mönchhof 
che prevede lo smantellamento completo di 25 vecchie tur‐
bine  e  la  costruzione  di  30  nuove  turbine,  si  trovano  nei 
comuni di Gols e Mönchhof a nord lo stato del Burgenland e 
dovrebbero  essere  completaƟ  entro  la  fine  del  2021. 
Il paese punta a produrre  l'intera  fornitura di eleƩricità da 
fonƟ energeƟche rinnovabili entro  il 2030. Ad agosto 2020 
l'eolico  rappresenta  il 13% della capacità  installata dell'Au‐
stria, con 3,6 GW. 
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Paesi Bassi: è stata completata   
l'installazione delle turbine nel parco  
eolico di Borssele 1‐2   
Ørsted, DEME Offshore e Siemens Gamesa hanno completato 
l'installazione delle  turbine per  il  progeƩo eolico offshore da 
752 MW  Borssele  1‐2  al  largo  della  costa  della  provincia  di 
Zelanda, nei Paesi Bassi.  L'impianto sviluppato da Ørsted do‐
vrebbe essere messo in servizio entro la fine del 2020. La com‐
pagnia  eleƩrica  danese  si  è  aggiudicata  la  gara  Borssele  1‐2 
nel  2016,  con  un  prezzo  di  72,7  €/MWh.  Nell'aprile  2020  il 
progeƩo ha iniziato a generare energia e fornire la rete di tra‐
smissione eleƩrica olandese. 

Total svilupperà 3,3 GW di progeƫ solari in 
Spagna con Ignis 
Total ha firmato un accordo con lo sviluppatore spagnolo Ignis 
per sviluppare 3,3 GW di progeƫ solari situaƟ vicino a Madrid 
e in Andalusia. I primi progeƫ nel portafoglio Ignis dovrebbe‐
ro iniziare nel 2022 e dovrebbero essere pienamente operaƟvi 
entro il 2025. 
Nel  febbraio  2020,  Total  è  entrata  nell'industria  solare  spa‐
gnola  degli  accordi  per  sviluppare  2 GW di  progeƫ  solari.  Il 
gruppo, aƩraverso la sua controllata Total Solar InternaƟonal, 
ha acceƩato di acquistare il 100% di un portafoglio di progeƫ 
solari fotovoltaici sviluppaƟ da Solarbay in Andalusia, Aragona 
e CasƟlla‐La Mancha, con una capacità combinata di 1,2 GW. 
Inoltre, Total Solar InternaƟonal intende creare una joint ven‐
ture  con  PowerƟs  (65%  Total,  35%  PowerƟs)  per  sviluppare 
progeƫ solari  fotovoltaici  in Spagna; PowerƟs porterà  la sua 
pipeline di 800 MW di progeƫ nella  joint venture.  I progeƫ 
acquisiƟ  da  Total  dovrebbero  essere  commissionaƟ  entro  il 
2023, il primo impianto entrerà in produzione entro la fine del 
2020. A maggio 2020 Total ha acquisito  asset di  Energías de 
Portugal (EDP) in Spagna per € 515 milioni, di cui 2,5 milioni di 
B2C e due centrali CCGT a gas, con una capacità totale di 850 
MW. Il portafoglio di circa 2,5 milioni di contraƫ eleƩrici resi‐
denziali  (21 TWh) e gas  (27 TWh) comprendeva circa 2,1 mi‐
lioni detenuƟ da EDP Commercializadora  (100% EDP) e  circa 
0,4 milioni da CHC, (joint venture tra EDP e CIDE).  La transa‐
zione è soggeƩa a condizioni e approvazioni normaƟve e do‐
vrebbe concludersi entro  la fine del 2020.    La nuova acquisi‐
zione porterà il portafoglio di Total in Spagna a oltre 5 GW di 
progeƫ solari in fase di sviluppo e 850 MW di capacità opera‐
Ɵva CCGT. 

La BERS prevede di finanziare un  
progeƩo solare da 200 MW in EgiƩo 
La Banca europea per  la  ricostruzione e  lo  sviluppo  (BERS) 
prevede di finanziare un progeƩo solare da 200 MW a Kom 
Ombo, in EgiƩo. L'isƟtuto finanziario europeo fornirebbe un 
finanziamento del debito senior di 40 milioni di dollari, oltre 
a  un  presƟto  azionario  fino  a  14  milioni  di  dollari.  Il  pro‐
geƩo, sviluppato da ACWA Power con sede in Arabia Saudi‐
ta, richiederebbe un invesƟmento di 155,4 milioni di dollari. 
Nell'agosto  2020  la  BERS  ha  approvato  un  presƟto  di  50 
milioni di dollari per finanziare la costruzione di un progeƩo 
eolico da 500 MW nel Golfo di Suez, a  circa 40 km da Ras 
Ghareb in EgiƩo. Il progeƩo, che richiede un invesƟmento di 
560 milioni di dollari, è sviluppato da un consorzio compo‐
sto da Engie (35%), un consorzio di Toyota Tsusho Corpora‐
Ɵon e Eurus Energy Holdings CorporaƟon ConsorƟum  (che 
detengono colleƫvamente  il 40%) e Orascom ConstrucƟon 
(25%). 

 Notizie dal mondo 



NaƟonal Grid e Tennet pianificano una 
nuova interconnessione eleƩrica da 2 GW 
Il  gestore del  sistema di  trasmissione dell'energia  (TSO) bri‐
tannico NaƟonal Grid e  la sua controparte olandese TenneT 
hanno firmato un  accordo di  cooperazione per  esplorare  la 
faƫbilità del collegamento dei parchi eolici olandesi e britan‐
nici  ai  sistemi  energeƟci  di  entrambi  i  paesi  tramite  cavi 
eleƩrici soƩomarini. Secondo  i  termini dell'accordo, TenneT 
e NaƟonal Grid  lavorerebbero per lo sviluppo di un intercon‐
neƩore  per collegare simultaneamente fino a 4 GW di capa‐
cità  eolica  offshore  ai  sistemi  eleƩrici  britannici  e  olandesi, 
fornendo altri 2 GW di capacità di interconnessione tra i due 
paesi.  I due TSO  intendono definire  il progeƩo entro  la fine 
del 2021 con l'obieƫvo di fornire un asset operaƟvo entro il 
2029.  Il Regno Unito e i Paesi Bassi hanno entrambi annun‐
ciato piani ambiziosi per aumentare la capacità eolica offsho‐
re nel Mare del Nord: il governo britannico mira a raggiunge‐
re 40 GW  e il governo olandese  11,5 GW entro il 2030 con 
un aumento di altri 20‐40 GW entro il 2050. 
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L'Irlanda del Nord autorizza il progeƩo 
North South Interconnector  

Il governo dell'Irlanda del Nord aƩraverso il suo DiparƟmen‐
to per le InfrastruƩure ha concesso il pieno permesso  per il 
progeƩo 400 kV North South  Interconnector (NSI). La  linea 
da € 280 milioni sarà realizzata dall'operatore di rete nazio‐
nale irlandese Eirgrid. Ha lo scopo di collegare le reƟ dell'Ir‐
landa  del  Nord  (Regno  Unito)  e  dell'Irlanda.  Ad  oggi,  en‐
trambe  le parƟ dell'Irlanda dispongono già di una capacità 
di  interconnessione  di  600 MW.  Si  prevede  che  la  linea  di 
interconnessione si estenderà su 138 km aƩraverso le con‐
tee di Monaghan, Cavan e Meath  in  Irlanda e  le  contee di 
Armagh e Tyrone nell'Irlanda del Nord. Se la linea non viene 
completata,  l'Irlanda del Nord potrebbe affrontare possibili 
interruzioni di corrente. 

Amprion ed Elia completano  
l'interconneƩore Germania‐Belgio  
Il gestore tedesco del sistema di trasmissione eleƩrica (TSO) 
Amprion e la sua controparte belga Elia hanno completato la 
costruzione  del  primo  interconneƩore    tra  Belgio  e Germa‐
nia.  Il  progeƩo  di  interconnessione Aachen  Liège  Electricity 
Grid Overlay (ALEGrO) da 1.000 MW tra Oberzier (Germania) 
e Lixhe (Belgio) da 500 milioni di euro comprende circa 100 
km di cavi  soƩerranei  in corrente conƟnua ad alta  tensione 
(HVDC) da 320 kV. La messa in servizio è prevista per novem‐
bre  2020  e  l'assegnazione  di  capacità  a  lungo  termine  sarà 
possibile dall'inizio del 2021. 

 Notizie dal mondo 

L'UE concede 720 milioni di euro a un  
nuovo progeƩo di interconnessione 
eleƩrica nel BalƟco 
Gli StaƟ membri dell'UE hanno concordato con la proposta 
della Commissione europea di  invesƟre 998 milioni di euro 
del  programma  ConnecƟng  Europe  Facility  (CEF)  in  impor‐
tanƟ  progeƫ di  infrastruƩure  energeƟche  europee  volƟ  a 
migliorare  la  compeƟƟvità,  la  sicurezza  dell'approvvigiona‐
mento  energeƟco  dell'UE  e  promuovere  una  rete  sicura, 
proteƩa ed efficiente. 
Gran parte del finanziamento (720 milioni di euro) sarà de‐
sƟnato alla fase II del processo di  interconnessione balƟco, 
coprendo  il 75% dei cosƟ di  invesƟmento. La  seconda  fase 
del  progeƩo  comprende  la  costruzione  del  nuovo  collega‐
mento soƩomarino HDVC tra Lituania e Polonia, noto anche 
come Harmony. Nel 2018, la Polonia e i tre paesi balƟci han‐
no  concordato  sulla  scadenza  per  realizzare  la  sincronizza‐
zione della rete balƟca, entro il 2025. Gli scenari tecnici so‐
no staƟ approvaƟ dal BalƟc Energy Market InterconnecƟon 
Plan  (BEMIP)  nel  2018.  Nel  2019  la  Commissione  europea 
ha assegnato un finanziamento di € 323 milioni per la prima 
fase del progeƩo. 
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L'EgiƩo ritarda la privaƟzzazione del  
seƩore eleƩrico fino al 2025 
Il governo egiziano ha posƟcipato dal 2023 al 2025 il termine 
per la privaƟzzazione del seƩore eleƩrico e per la transizione 
da  aƩore  di mercato  a  regolatore  del mercato  eleƩrico. Nel 
2015 il paese ha approvato una legge che richiedeva al gover‐
no di privaƟzzare le società eleƩriche di proprietà statale e di 
separare  la  produzione  di  energia  dalla  trasmissione  e  dalla 
distribuzione. 
EEHC  (EgypƟan  Electricity  Holding  Company)  è  l'azienda 
eleƩrica  statale.  EEHC  è  il  principale  produƩore  di  energia 
eleƩrica con 53,2 GW (fine giugno 2018). The EgypƟan Electri‐
city Transmission Company è un'affiliata di EEHC. La distribu‐
zione di eleƩricità è effeƩuata da 9 società regionali che sono 
filiali di EEHC. 

La Cina mira a raggiungere la neutralità del 
carbonio entro il 2060 
La Cina prevede di aumentare il suo Contributo Determinato 
su Base Nazionale previsto  dall'accordo  di  Parigi,  mirando  
alla  neutralità  del  carbonio  prima  del  2060.  Il  paese  sta 
aƩualmente  lavorando a un nuovo piano quinquennale che 
determinerà  il  suo prossimo piano di decarbonizzazione.  Le 
emissioni di CO2  legate all'energia sono quasi quadruplicate 
dal 1990, raggiungendo 9,7 GtCO2 nel 2019. La Cina ha raƟfi‐
cato l'accordo di Parigi sul clima nel 2016. Il suo aƩuale NDC 
ha fissato  l'obieƫvo di  raggiungere un picco di  riduzione di 
CO2  intorno al 2030; abbassando  la CO2 per unità di PIL dal 
60% al 65% rispeƩo ai livelli del 2005; aumentare la quota di 
combusƟbili  non  fossili  nel  consumo  di  energia  primaria  a 
circa  il  20%   e  aumentare  il  volume dello  stock  forestale di 
circa 4,5 miliardi di metri cubi al di sopra del livello del 2005. 
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Le emissioni di CO2 legate all'energia 
nell'UE sono diminuite del 3,8% nel 2019 
Secondo  il  Centro  di  ricerca  della  Commissione  europea,  le 
emissioni globali di  CO2  legate  all'energia   sono  aumentate 
dello  0,9%  a  38 GtCO2  nel  2019,  guidate  dalla  Cina  (+3,4%, 
che  rappresenta  il  30%  delle  emissioni  globali)  e  dall'India 
(+1,6%, 7% delle emissioni globali). Nel fraƩempo, il Giappo‐
ne (3% delle emissioni globali) ha ridoƩo le proprie emissioni 
legate all'energia del 2,1%, gli StaƟ UniƟ (13% delle emissioni 
totali)  del  2,6%  e  la  Russia  (5%  delle  emissioni  totali)  dello 
0,8%.  Le  emissioni  di  CO2  fossile  dell'Unione europea    sono 
diminuite del 3,8% a 3,3 GtCO2 nel 2019, il 25% al di soƩo del 
livello del 1990.  Le emissioni del  seƩore dell'industria ener‐
geƟca nell'UE e nel Regno Unito sono ora il 39% in meno ri‐
speƩo al 1990. Nel 2019 le emissioni di CO2 fossile sono dimi‐
nuite del 6,5% in Germania, del 6,8% in Portogallo e dell'8,4% 
in Danimarca, poiché  il  loro mix di energia sta passando dal 
carbone e dai  combusƟbili  fossili  liquidi  a    fonƟ con minore 
intensità di carbonio.   

La Germania prevede di introdurre un nuo‐
vo piano per raggiungere la neutralità cli‐
maƟca entro il 2050 

Il governo tedesco prevede di aumentare il prezzo della CO2 
per il trasporto e il riscaldamento degli edifici, poiché la Com‐
missione europea starebbe valutando la possibilità di alzare il 
suo obieƫvo di  riduzione delle emissioni di gas serra  (GHG) 
per  il  2030.  Le  autorità  tedesche  intendono  introdurre  un 
piano per la neutralità climaƟca "Charter for climate neutrali-
ty and economic power"  per  fissare  degli  obieƫvi  entro  il 
2050 a  livello federale, statale e municipale.  Inoltre,  il piano 
introdurrebbe "contraƫ per differenza"  in materia di carbo‐
nio per  i  seƩori e  le aziende che si  impegnano  in un  rapido 
processo di trasformazione. Introdurrebbe anche gare di CO2.   
Secondo il governo tedesco, la Germania ha emesso il 35,7% 
in  meno  di  gas  a  effeƩo  serra  (GHG)  nel  2019  rispeƩo  al 
1990, rispeƩo a una riduzione del 32% nel 2018 e del 27,5% 
nel 2017. Le emissioni di GHG nel 2019 sono quindi diminuite 
di quasi 54 MtCO2eq (‐6,3%) a circa 805 MtCO2eq.  
Nel giugno 2020,  il governo tedesco ha adoƩato  la versione 
finale del suo piano nazionale per l'energia e il clima secondo 
il quale la Germania intende ridurre le emissioni di gas serra 
di almeno il 55% entro il 2030 rispeƩo al 1990, ridurre il con‐
sumo  di  energia  primaria  del  30%  entro  il  2030  rispeƩo  al 
2008 e aumentare al 30% la quota di energie rinnovabili nel 
consumo finale lordo di energia entro il 2030. 

 Notizie dal mondo 

Danimarca: Ørsted cede le sue aƫvità di 
distribuzione di energia 
Il maggiore eolico offshore danese Ørsted   ha   concluso  la 
vendita  delle  sue  aƫvità  di  distribuzione  di  energia,  dei 
clienƟ residenziali e di City Light alla società energeƟca da‐
nese SEAS‐NVE. La transazione include la Radius, che forni‐
sce eleƩricità a 1 milione di case e aziende nell'area di Co‐
penaghen,  nella  parte  centrale  e  del  nord  della  Zelanda 
aƩraverso una rete eleƩrica di circa 19.000 km. Comprende 
anche  l'aƫvità di  fornitura di eleƩricità e gas ai clienƟ pri‐
vaƟ di (717.000 clienƟ di eleƩricità e 105.000 clienƟ di gas) 
e  l'aƫvità  di  gesƟone  e  manutenzione  dell'illuminazione 
esterna.  Nel  seƩembre  2019,  Ørsted  aveva  acceƩato  di 
vendere le sue aƫvità di distribuzione e vendita al deƩaglio 
a SEAS‐NVE per € 2,9 miliardi. La vendita fa parte del piano 
di Ørsted per raccogliere fondi per  il suo piano di spese  in 
conto capitale per il 2025 del valore di  € 26,9 miliardi. 



Energia nucleare 

 

Finlandia: TVO rinvia a febbraio 2022 il 
progeƩo nucleare Olkiluoto‐3   
La  compagnia  eleƩrica  finlandese  Teollisuuden  Voima  Oyj 
(TVO) ha rinviato nuovamente la messa in servizio del pro‐
geƩo di energia nucleare da 1.650 MW Olkiluoto‐3 (OL3) a 
Eurajoki  (Finlandia  occidentale)  a  febbraio  2022  a  causa 
della lenta progressione dei test di sistema, problemi tecni‐
ci, lavori di manutenzione causaƟ dal ritardo del progeƩo e 
dalle carenze nelle consegne dei pezzi di ricambio. L'impian‐
to  avrebbe  dovuto  entrare  in  esercizio  commerciale  nel 
marzo  2021.  Il  combusƟbile  nucleare  verrà  caricato  nel 
reaƩore  nel marzo  2021  e  la  prima  connessione  alla  rete 
avverrà nell'oƩobre 2021, consentendo l'avvio della produ‐
zione regolare di energia nel febbraio 2022. 
A  dicembre  2019  TVO  ha  rinviato  la messa  in  servizio  del 
progeƩo nucleare da seƩembre 2020 a marzo 2021. Il pro‐
geƩo OL3  European  Pressurized  Reactor  (EPR)  è  stato  co‐
struito da un consorzio di Areva GmbH, Areva NP (ora Ora‐
no) e Siemens con un contraƩo chiavi in mano. Il progeƩo è 
stato  colpito  da  ripetuƟ  ritardi,  controversie  giudiziarie  e 
aumento  dei  cosƟ.  Inizialmente  previsto  per  l'avvio  nel 
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CNNC inizia a caricare il combusƟbile nel 
reaƩore nucleare Fuqing‐5  

China NaƟonal Nuclear CorporaƟon (CNNC) ha avviato il cari‐
camento  del  combusƟbile  nella  quinta  unità  della  centrale 
nucleare di Fuqing nella provincia cinese del Fujian. Nel mar‐
zo 2020  la  società ha  completato  i  test a caldo del  reaƩore 
Hualong One da 1.087 MW (1.150 MW lordi), il primo di que‐
sto Ɵpo al mondo. Il reaƩore dovrebbe essere messo in servi‐
zio entro la fine del 2020. 
Il sito di Fuqing ospiterà sei reaƩori, di cui quaƩro unità CPR‐
1000 da 1.087 MW di progeƩazione cinese. La prima unità  è 
stata  commissionata  nel  novembre  2014,  la  seconda  
nell'oƩobre 2015,  la  terza  nell'oƩobre  2016  e  la  quarta nel 
seƩembre  2017.  Nell'aprile  2015,  la  NaƟonal  Development 
and Reform Commission (NDRC) ha dato la sua approvazione 
finale  per  la  costruzione  di  altre  due  unità    Hualong  One, 
Fuqing‐5  e  Fuqing‐6.  Il  progeƩo  della  centrale  nucleare  di 
Fuqing  è  di  proprietà  di  China  Nuclear  Power  Company 
(51%), Huadian Fuxin Energy Company (39%) e Fujian Invest‐
ment and Development Group (10%). 
Oltre ai reaƩori Fuqing‐5‐6,  saranno presto collegaƟ alla rete 
cinese altri due  reaƩori Hualong One,  Fangchenggang 3 e 4 
nella provincia di Guangxi. Inoltre, altri reaƩori Hualong One 
saranno installaƟ presso la centrale  Zhangzhou‐1 nel Fujian e 
a  Taipingling  nel  Guangdong.    Due  reaƩori  HPR1000  sono 
aƩualmente in costruzione anche a Karachi in Pakistan. 

Regno Unito: EDF chiuderà la sua centrale 
di Hunterston B entro gennaio 2022 
EDF ha deciso di avviare  la disaƫvazione della sua centrale 
nucleare Hunterston B da 960 MW in Scozia  entro il 7 gen‐
naio 2022 al più tardi. Questo è soggeƩo a un'ulteriore ispe‐
zione  nella  primavera  del  2021  e  quindi  all'approvazione 
normaƟva  per  gli  ulƟmi  6  mesi  di  funzionamento.  Nel 
fraƩempo,  l'Autorità  britannica  per  l'energia  atomica  ha 
autorizzato EDF a riavviare una delle due unità dell'impianto 
per un periodo di sei mesi.  L'unità è stata spenta da marzo 
2018 a causa di  crepe nei maƩoni di grafite che  formano  il 
nucleo del reaƩore. 
Hunterston B ha iniziato a generare eleƩricità nel 1976. Nel 
2012,  EDF  ha  prolungato  la  vita  uƟle  dell'impianto  fino  a 
marzo 2023. La centrale eleƩrica Hunterston B, di proprietà 
di EDF  (80%) e Centrica  (20%),  include due  reaƩori  raffred‐
daƟ (GCR), con una capacità di 475 MW e 485 MW. 

 Notizie dal mondo 

2009, il nuovo reaƩore sarà completato con oltre un decen‐
nio  di  ritardo  rispeƩo  alla  pianificazione.  Al  termine,  sarà 
gesƟto da TVO. 
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Belgio: l'unità nucleare Tihange 2 potrà 
riprendere l'aƫvità 
Il  Tribunale  di  primo  grado  di  Bruxelles    ha  confermato  la 
decisione  dell'Agenzia  federale  per  il  controllo  nucleare 
(FANC),  del  2015  di  riavviare  l'unità  nucleare  Thihange  2. 
Nel    2012  nel  corso  di  un'ispezione,  sono  state  scoperte 
delle crepe nelle pareƟ del reaƩore che hanno provocato lo 
spegnimento dell'unità da 1.008 MW e riavviato nel novem‐
bre 2015 dopo l'autorizzazione ricevuta dalla FANC. Diversi 
comuni in Belgio, così come staƟ federali in Germania, Paesi 
Bassi e Lussemburgo hanno chiesto al tribunale di annullare 
la decisione della FANC di riavviare  il reaƩore.  Il reaƩore è 
stato messo  in  servizio  nel  1982  e  dovrebbe  chiudersi  nel 
2023.  L'impianto  di  Tihange,  gesƟto  dall'affiliata  belga  di 
Engie Electrabel, ha una capacità totale di 3.008 MW. 
Nell'aprile 2020, il governo belga si è impegnato a eliminare 
gradualmente  le  centrali  nucleari  entro  il  2025.  I  seƩe 
reaƩori nucleari del paese hanno rappresentato il 47% della 
produzione di energia nel 2019. 
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Paesi Bassi: consultazioni sulla  
costruzione di nuove centrali nucleari 
Il governo olandese ha deciso di organizzare una consultazio‐
ne pubblica  sulla  costruzione di  nuove  centrali  nucleari  per 
valutare  a  quali  condizioni  gli  operatori  del  mercato  sono 
interessaƟ a  invesƟre   e quali sono  le regioni dove c'è  inte‐
resse per la costruzione di centrali nucleari.  Dovrebbe anche 
valutare la necessità e il Ɵpo di sostegno pubblico.  
Il Ministero dell'Economia e del Clima ha appena commissio‐
nato uno studio che sosƟene che l'energia atomica può esse‐
re un'opzione seria oltre all'energia eolica e solare. Secondo 
lo studio, i cosƟ dell'energia nucleare sarebbero paragonabili 
a quelli eolici e solari se tuƫ i cosƟ (cosƟ extra di rete, cosƟ 
per il bilanciamento della rete, cosƟ di connessione) fossero 
calcolaƟ  nello  stesso  modo.  Inoltre,  lo  studio  afferma  che 
prolungare la vita di una centrale nucleare sarebbe general‐
mente il modo più economico per risparmiare CO2. EPZ pos‐
siede e gesƟsce la centrale nucleare di Borssele da 485 MW 
nei Paesi Bassi, che è stata messa in servizio nel 1973. 

La Romania  e gli StaƟ UniƟ firmeranno un 
accordo per la centrale di Cernavoda 
La Romania e gli StaƟ UniƟ hanno concordato di cooperare 
per la costruzione delle Unità 3 e 4 e per la ristruƩurazione 
dell'Unità 1 della centrale nucleare di Cernavoda in Romania. 
La Romania uƟlizzerà la tecnologia e le competenze statuni‐
tensi  per  il  progeƩo di modernizzazione e per  la nuova co‐
struzione. Inoltre, la US Exim Bank offrirà un paccheƩo finan‐
ziario di 8 miliardi di dollari (6,8 miliardi di euro) al paese per 
le unità nucleari e altri progeƫ. 
La  Romania  punta  ad  aggiungere  due  reaƩori  da  720 MW 
alla sua centrale nucleare di Cernavoda, che consiste di due 
reaƩori CANDU da 650 MW. La costruzione è stata sospesa 
nel 1992 e le unità non finite sono state conservate.  
La Romania inizialmente prevedeva di costruire il progeƩo di 
espansione con 6 società europee, che si sono riƟrate tra  il 
2010 e il 2013. Nel 2015 Societatea NaƟonala Nuclearelectri‐
ca (SNN, 82,5% di proprietà statale) ha firmato un MoU con 
China General Nuclear (CGN) per rilanciare il progeƩo e nel 
2019  le  società  hanno  firmato  un  accordo  preliminare  in 
base al quale CGN avrebbe acquisito una partecipazione del 
51% nel  progeƩo.  Nel  gennaio  2020  il  governo  rumeno  ha 
annunciato che avrebbe assegnato il contraƩo per le unità 3 
e  4  di Cernavoda  a  società dei  paesi membri  della NATO e 
dell'UE e nel giugno 2020 Nuclearelectrica ha chiuso tuƫ gli 
accordi e i negoziaƟ con CGN. 
Nel  gennaio  2020  SNN  ha  assegnato  un  contraƩo  da  10,8 
milioni  di  dollari  a  Candu  Energy,  una  controllata  di  SNC‐
Lavalin,  per  le  analisi  e  le  valutazioni  ingegnerisƟche  del 
reaƩore nucleare Cernavoda Unità 1 Candu da 650 MW, con 
l'obieƫvo di estendere  la durata dell'impianto con un altro 
35.000 ore. Tale estensione consenƟrà all'Unità 1 di Cerna‐
voda di  conƟnuare  a  funzionare  in  sicurezza fino  a quando 
non sarà pronta per la ristruƩurazione nel 2026. 

La Corte dell'UE sosƟene gli aiuƟ di Stato 
al progeƩo nucleare Hinkley Point  
La Corte di giusƟzia dell'Unione europea ha confermato  la 
decisione  della  Commissione  europea  di  approvare  l'aiuto 
del  governo  britannico  per  il  progeƩo  nucleare  Hinkley 
Point C nel Somerset, dopo che l'Austria ha chiesto l'annul‐
lamento di tale decisione. 
Il  progeƩo  Hinkley  Point  C  è  sviluppato  da  EDF,  CGNPC  e 
CNNC e consisterà in due reaƩori Areva EPR da 1.630 MW 
(Hinkley  Point  C‐1  e  Hinkley  Point  C‐2).  Da  luglio  2017  il 
rischio di differimento nella consegna (COD) del progeƩo è 
stato sƟmato in 15 mesi per l'Unità 1 (con la messa in servi‐
zio nel 2027  invece che alla fine del 2025) e  in 9 mesi per 
l'Unità 2 (con la messa in servizio nel 2027). Nel seƩembre 
2019 EDF ha annunciato che il progeƩo richiederà un inve‐
sƟmento aggiunƟvo da € 2,1  a  € 3,1 miliardi  per il comple‐
tamento,  a  causa  delle  difficili  condizioni  del  terreno  che 
rendono i lavori più costosi del previsto. E stato revisionato 
il  piano  d'azione  e  i  cosƟ  aggiunƟvi  per  realizzare  il  pro‐
geƩo .  Il nuovo costo della centrale sarà ora compreso tra 
23,3  e 24,4 miliardi di euro. 



gas a effeƩo serra (GHG) degli edifici del 60%, il  loro consu‐
mo energeƟco del 14% e  il  consumo energeƟco di  riscalda‐
mento e raffreddamento del 18% per raggiungere l'obieƫvo 
di  riduzione delle  emissioni  di  gas  serra  (GHG) di  almeno  il 
55%  per  il  2030.  Gli  edifici  rappresentano  circa  il  40%  del 
consumo  energeƟco  dell'UE  e  il  36%  delle  emissioni  di  gas 
serra. Ma solo l'1% degli edifici viene soƩoposto ogni anno a 
ristruƩurazioni efficienƟ dal punto di vista energeƟco. Secon‐
do la Commissione europea, per raggiungere l'obieƫvo sono 
necessari circa 275 miliardi di euro/anno di  invesƟmenƟ ag‐
giunƟvi nella ristruƩurazione degli edifici. Inoltre, le direƫve 
sull'efficienza  energeƟca  e  sulla  prestazione  energeƟca 
nell'edilizia saranno riviste nel 2021. 
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Due banche statali francesi lanciano un 
piano climaƟco da 40 miliardi di euro  
Due  isƟtuzioni  finanziarie  statali  francesi,  Bpifrance  (Banca 
francese per gli invesƟmenƟ pubblici) e Banque des Territoi‐
res ("Banca dei territori"), affiliate al gruppo Caisse des Dé‐
pôts,  hanno  lanciato  un  piano  climaƟco  da  40  miliardi  di 
euro per il 2020‐2024, che intende accelerare la transizione 
energeƟca e sostenere lo sviluppo delle energie rinnovabili. 
Le  due  banche  hanno  stanziato  14,9  miliardi  di  euro  per 
migliorare l'efficienza energeƟca di 20 milioni di m2 di edifici 
commerciali e di enƟ locali e per ristruƩurare oltre 500.000 
unità di edilizia popolare. Inoltre, hanno stanziato 3,5 miliar‐
di di euro per la mobilità “verde”, per finanziare 11.000 vei‐
coli “verdi” e 50.000 stazioni di ricarica, e 1,5 miliardi di eu‐
ro per “decarbonizzare” più di 1.300 aziende industriali. 
Bpifrance  e  Banque  des  Territoires  intende  sviluppare  8,8 
GW di capacità di energia rinnovabile in Francia e all'estero, 
grazie a una linea di credito di 14,5 miliardi di euro per svi‐
luppatori di energie rinnovabili. Bpifrance raddoppierà i suoi 
invesƟmenƟ in progeƫ rinnovabili per un totale di 12,7 mi‐
liardi  di  euro,  mentre  la  Banque  des  Territoires  spenderà 
900 milioni di euro di invesƟmenƟ infrastruƩurali  in 5 anni, 
di cui 40 milioni di euro per produrre idrogeno verde. Infine, 
le due isƟtuzioni finanziarie invesƟranno 5 miliardi di euro in 
"greentechs" e progeƫ di innovazione. 

La Commissione Europea presenta una 
strategia per l'efficienza energeƟca 
La  Commissione  Europea  ha  presentato  la  sua  RenovaƟon 
Wave Strategy per migliorare  le prestazioni energeƟche de‐
gli edifici.  La  strategia volta a  raddoppiare  i  tassi annuali di 
rinnovamento  energeƟco  nei  prossimi  dieci  anni.  La  Com‐
missione  afferma  che  queste  ristruƩurazioni  miglioreranno 
la qualità della vita delle persone che vivono e uƟlizzano gli 
edifici, saranno capaci di ridurre le emissioni di gas a effeƩo 
serra  in  Europa  e  potranno  creare  fino  a  160.000  posƟ  di 
lavoro “verdi” aggiunƟvi nel seƩore delle costruzioni.   
Trentacinque milioni di edifici potrebbero essere ristruƩuraƟ 
entro il 2030. La strategia si concentra su tre aree: decarbo‐
nizzazione del riscaldamento e raffreddamento; affrontare la 
povertà energeƟca e gli edifici con le prestazioni peggiori; e 
la ristruƩurazione di edifici pubblici (scuole, ospedali e edifi‐
ci amministraƟvi).  
La Commissione Europea  intende  introdurre un obbligo più 
forte per avere CerƟficaƟ di Prestazione EnergeƟca  insieme 
agli  standard  minimi  obbligatori  di  prestazione  energeƟca 
per gli  edifici esistenƟ. Mira  inoltre ad estendere  i  requisiƟ 
per  la  ristruƩurazione  edilizia  a  tuƫ  i  livelli  della  pubblica 
amministrazione. Secondo il Climate Target Plan 2030, il tas‐
so di  sosƟtuzione degli  impianƟ di  riscaldamento dovrebbe 
raggiungere  circa  il  4%/anno  nel  2026‐2030  sia  nel  seƩore 
residenziale che in quello dei servizi. 
Secondo la proposta dalla Commissione Europea presentata 
a seƩembre di quest'anno, l'UE dovrà ridurre le emissioni di 
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L'Unione Europea s'impegna per  
raggiungere l'obieƫvo di riduzione  
delle emissioni di GHG entro il 2030 
La  Commissione  europea  ha  valutato  l'impaƩo  a  livello 
dell'UE dei piani nazionali per l'energia e il clima (NECP) per il 
periodo  2021‐2030,  che  gli  StaƟ  membri  dell'UE  dovevano 
presentare alla Commissione entro la fine di dicembre 2019. 
La valutazione evidenzia che le misure del NECP consenƟreb‐
bero  di  ridurre  le  emissioni  di  gas  serra  (GHG)  nell'Unione 
Europea  del  41%  entro  il  2030  (rispeƩo  ai  livelli  del  1990), 
superando  l'obieƫvo  di  riduzione  del  40%.  Per  quanto  ri‐
guarda  le  energie  rinnovabili,  l'impegno  combinato  degli 
StaƟ membri dovrebbe superare l'obieƫvo aƩuale di almeno 
il 32% con il 33,1‐33,7% entro il 2030. TuƩavia, c'è ancora un 
divario per l'obieƫvo di aumentare l'efficienza energeƟca di 
almeno  il  32,5%;  l'ambizione di  efficienza energeƟca  aggre‐
gata fissata nel NECP dovrebbe consenƟre di ridurre il consu‐
mo di energia primaria solo del 29,7% entro il 2030 (divario 
di  2,8  punƟ  percentuali)  e  il  consumo  di  energia  finale  del 
29,4% (divario di 3,1 punƟ percentuali). 
Secondo  la  Commissione  Europea,  gli  invesƟmenƟ  annuali 
relaƟvi  alla  produzione  e  al  consumo  di  energia  dovranno 
aumentare  in media di poco più di 1 punto percentuale del 
PIL nel 2021‐2030 (rispeƩo al decennio precedente) per rag‐
giungere gli aƩuali obieƫvi climaƟci ed energeƟci dell'UE per 
il 2030. Ciò corrisponderebbe a un aumento di circa 260 mi‐
liardi  di  euro/anno,  che  potrebbe  addiriƩura  salire  a  circa 
350 miliardi di euro per un obieƫvo di riduzione delle emis‐
sioni di gas serra aumentata del 55%. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ SETTEMBRE‐OTTOBRE 2020 



  

La missione dell'AIEE è di svolgere un'aƫvità di ricerca ed informazione cosƟtuendo un forum interdisciplinare per lo scam‐
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